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l l ISTRUZIONI DI POSA E AVVERTENZE LIVING 5G DRY

Premessa: Nel ringraziarla per aver preferito la qualita dei nostri pro-
dotti, vogliamo di sequito elencarle i pit importanti suggerimenti per una
corretta posa dei nostri pavimenti che, grazie all'innovativo sistema 56™
Dry™, consentiranno di velocizzare le operazioni di installazione evitando
nel contempo fastidiosi inconvenienti.

Vi invitiamo a leggere attentamente tutto il testo prima di iniziare.
It rispetto delle presenti istruzioni é vincolante in caso di eventuali

reclami sul materiale posato.

Sistema HYDRO e HYDRO PLUS:

| pavimenti laminati della serie LIVING 56™ Dry™ di SKEMA sono indi-
cati per posa flottante in ambienti adibiti ad uso abitazione o commerciale
(negozi, uffici e show room).

Grazie al sistema Hydro e Hydro Plus che consiste nella combinata azione
di tre fattori: anima in hdf di altissima qualita, impregnazione anti acqua
dei bordi profilati e funzionalita specifica dell'incastro 56™ Dry™, questa
linea di pavimenti SKEMA ¢é idonea alla posa anche in ambienti umidi. Per
ambienti umidi si intendono quegli ambienti che sono soggetti ad umidita
periodica ma non permanente quali possono essere i pavimenti dei bagni.
LIVING Hydro o Hydro Plus non ¢ indicato invece per ambienti umidi in
modo permanente oppure bagnato come ad esempio saune o doccie e per
l'esterno.

Eventuali ristagni di acqua sul pavimento devono essere comunque
asciugati appena possibile.

Che cosa serve per la posa:

Kit di montaggio: morsetti distanziatori telescopici o cunei - utensile
elettrico per il taglio degli elementi (sega circolare o alternativa) -
Martello di gomma - Taglierino - spatola - Matita e metro da faleg-
name - Squadra da falegname a 90°.

Per una corretta posa in opera & consigliato l'uso di accessori originali

SKEMA.

Stoccaggio: Prima di iniziare la posa le confezioni CHIUSE vanno stoccate
almeno 48 ore nell'ambiente da pavimentare; le condizioni per acclimatare
il materiale sono una temperatura maggiore di 15° C ed una umidita rela-
tiva dell'aria compresa tra il 40% e 65% U.R (fg. 1) .

La posa del pavimento deve essere ['ultimo lavoro da eseguirsi nel cantiere
comprese le tinteggiature murali.

L'ambiente deve essere gia asciutto e provvisto di serramenti e vetrate. Le
confezioni devono essere poste al centro del locale da pavimentare, lontane
dai muri e appoggiate orizzontali sopra un foglio di Nylon o un pallet di
legno (planare); nel caso di pit ambienti ripartire proporzionalmente le
quantita di materiale in tutti i locali da pavimentare. Durante il periodo di
stoccaggio evitare nei locali sbalzi di umidita e correnti d'aria. Aprire le

confezioni all'ultimo momento (fig. 1).

Preparazione del sottofondo: Il piano di posa deve essere solido, livellato,
asciutto e liscio. Crepe ed aree danneggiate devono essere adeguatamente
riparate. Con una stadia lunga 200 cm controllare la planarita in diversi
punti del piano di posa; il dislivello non deve essere superiore a 3 mm
(fig. 2); in caso contrario livellare con prodotti adeguati fino ad ottenere la
planarita necessaria.

Per sottofondo asciutto si intende che sia protetto nel tempo da infiltrazioni
d’acqua esterna o sotterranea e che non contenga umidita residua superi-
ore al 2% CM nel caso del massetto cementizio oppure 0,5% CM nel caso di
massetto in anidrite (CM: metodo di misura del carburo di calcio) (fig. 3).
Per asciugare velocemente opere cementizie & necessario arieggiare du-
rante il giorno il locale e utilizzare dei ventilatori ad aria calda. General-
mente un metodo orientativo per calcolare i tempi medi di essicazione del
massetto cementizio si ottiene moltiplicando i centimetri di spessore per
7 gg. (un centimetro/una settimana). Il piano di posa deve essere privo di
residui (cemento, intonaco, sassi, polvere cementizia, ecc.); i quali vanno

rimossi con l'ausilio di una spatola metallica e aspirati (fig. 4).
Utilizzo di barriera vapore e/o sottopavimenti: Procedere (vedi par-
agrafi successivi) con la posa della barriera vapore e dei sottopavimenti
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isolanti/insonorizzanti. SKEMA indica di posare sempre la barriera vapore,
con la sola esclusione dei casi nei quali questa sia gia integrata al mat-
erassino sottopavimento o la posa avvenga su elementi in legno. Il valore
SD della barriera deve essere > 75m.

| sottopavimenti SKEMA ST, DB, SUPERIOR RBR , sono dotati di bar-
riera vapore integrata.

Barriera vapore (BN): nel caso di barriera vapore separata, fare attenzi-
one a sormontare le giunzioni di circa 20 cm sigillandole con nastro ade-
sivo.

Sottopavimenti SKEMA (ST, DB, SUPERIOR RBR ): Stendere il sottopavi-
mento senza interruzioni tra i due lati (fig. 5). Tagliare lo stesso con un tag-
lierino a filo del muro perimetrale. Posizionare il sottopavimento secondo
le istruzioni allegate allo stesso. Posare le fasce successive solo dopo aver
coperto con le doghe quelle gia posizionate evitando cosi

di calpestare e danneggiare il sottopavimento.

Note:

Installazione sopra rivestimenti tessili: | rivestimenti tessili, ad esempio
moquette, pavimentazione agugliata, ecc..., devono essere rimossi sia per
ragioni tecniche inerenti alla messa in opera, sia per motivi igienici.
Installazione sopra vecchi pavimenti o pannelli in legno: Eliminare
eventuali differenze di spessore tra gli elementi di legno, bloccare gli ele-
menti che si muovono, posare le doghe perpendicolarmente agli elementi
di legno dopo aver steso il sottopavimento.

Non stendere la barriera vapore e utilizzare un sottopavimento senza bar-
riera vapore integrata per garantire una minima areazione degli elementi
in legno sottostanti. Per questo motivo accertarsi che il sottofondo non
sia umido.

Installazione sopra ceramica, marmo: dopo aver fatto i controlli sopra

indicati, stendere il sottopavimento (ST, DB, SUPERIOR RBR).
Installazione su pavimenti esistenti in PVC, linoleum: & consentita solo
se saldamente incollati e se non sono presenti distacchi e/o crepe.
Installazione su sottofondi con riscaldamento a pavimento: Seguire
scrupolosamente le fasi preliminari alla posa di seguito elencate. Anteporre
tra pavimento e massetto un foglio di Barriera a vapore (BN) ed il
sottopavimento adatto.

SKEMA indica di utilizzare il sottopavimento SKEMA SUPERIOR RBR che
realizza in uno: ottime caratteristiche meccaniche ed acustiche, barriera
vapore e massima trasmissione del calore.

AVVERTENZE DA SEGUIRE PRIMA DI INIZIARE LA POSA: Poiché il legno
€ il componente principale del pavimento occorrera fare in modo che lo
stesso abbia la possibilita di dilatarsi o restringersi al variare delle
condizioni di umidita e temperatura dei locali. E obbligatorio lasciare uno
spazio di dilatazione continuo ed omogeneo di almeno 10/12 mm (fig. 6)
tra pavimento e murature o parti fisse quali soglie di marmo, scale, pareti
divisorie, ringhiere, caminetti, porte, finestre, colonne, ecc. Non bisogna in
nessun caso bloccare il pavimento al sottofondo impedendo allo stesso di
adeguare le proprie dimensioni alle mutevoli condizioni di umidita e tem-
peratura dell'aria circostante; questo grave errore provochera sollevamenti
e fessurazioni del pavimento compromettendone irrimediabilmente la fun-
zionalita (fig. 14)!

- Per compensare le naturali dilatazioni del pavimento, lunghezze superiori
a 15 metri lineari devono essere obbligatoriamente divise (fig. 15) in parti
uguali con un giunto di dilatazione, facendo attenzione a lasciare uno spazio
libero per i movimenti come da figura 16.

- Tra ambienti contigui il pavimento deve essere interrotto sulla porta da
un giunto di dilatazione (figg. 15-16) per assecondare le naturali variazioni
dimensionali.

- Per migliorare Uestetica del vostro pavimento posizionare la massima
lunghezza della doga nella direzione della luce naturale pili importante
(finestra, vetrina, ecc.).

- Nel caso di locali stretti e lunghi (corridoi) é necessario posare il lato
lungo della doga parallelamente al lato lungo del locale (attenzione a non
superare i 15 metri lineari).
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- Verificare fin dall’inizio della posa, che l'ultima fila sia di larghezza mag-

giore od eguale a 50mm (fig 13).

N.B.: Ulteriori AVVERTENZE sono riportate nel paragrafo “Avvertenze Gen-
erali - Posa in opera”.

Installazione: Dopo aver preparato il sottofondo e impiegato la barriera
a vapore e/o i sottopavimenti a seconda dei casi descritti in precedenza,

aprire le confezioni necessarie alla posa delle prime file.
Rilevare sempre il lotto produttivo sulla documentazione e sulla et-
ichetta prodotto; in caso di presenza di piu lotti verificare prima della

posa la compatibilita degli stessi.

Durante le operazioni di posa, controllare visivamente tutte le doghe, prima
di utlizzarle in modo da appartare eventuali pezzi che non sono idonei.
Doghe con difetti visibili non devono essere utilizzate, altrimenti la loro
sostituzione non sara possibile.

Per l'installazione del pavimento procedere da sinistra verso destra nel
seguente modo:

-Fig 7: Posizionare il lato lungo della doga “A”, con la scanalatura maschio
dalla parte del muro dopo averlo rifilato come da figura é per aumentare lo
spazio di dilatazione. Anteporre tra muro e doghe i morsetti distanziatori
telescopici per garantire lo spazio di dilatazione necessario (fig. 7).
Preparare una doga ,B” avendola accorciata sul lato sinistro alla lunghezza
circa 2/3L . Agganciare ,B” ad ,A” come indicato in fig. 7 e farla scendere
in piano compiendo un lento movimento rotatorio dall’alto verso il basso.
Controllare sempre la presenza della linguetta in plastica nera, sul lato
corto della doga;

-Fig 8: procedere con la doga ,,.C” come in fig. 8, agganciare il lato lungo di
,C"ad A" (1); accostare in modo preciso ma senza spingere, la testa di ,C”
a,B" e abbassare “C” finché Uincastro di testa raggiunge la completa pla-
narita (2), confermando infine la chiusura anche con il martello di gomma
battendo sul lato della doga appena posata (3).

- Fig 9: Posare ora la doga ,,D” secondo le indicazioni della fig. 9: agganciare
il lato lungo di ,D" a,C" (1), accostare ,D" all'incastro di testa di ,A” e
forzare la chiusura dell'incastro fino a completa planarita (2). confermare
con il martello (3).

- Fig 10: procedere allo stesso modo, fino al lato opposto della stanza (fig.
10), alternando una doga in prima fila ed una in seconda fila.

- Fig 11: al termine della fila, capovolgere una doga per ottenere immediata-
mente la misura corretta dell'ultimo spezzone (fig. 11) .L'avanzo della doga
“C” potra essere utilizzato come elemento iniziale di una delle successive
file.

- Fig 12: Proseguire ora la posa fila per fila. Ricordarsi di sfalsare di almeno
1/3 della lunghezza la giunzione di testa tra fila e fila (fig. 12) e di aprire le
confezioni un po’ per volta.

A mano a mano che si procede con la posa, controllare che la giunzione
delle doghe sia corretta e livellata (fig. 12). Se necessario smontare la fila
e riposizionare le doghe (fg. 17).

- Fig 13: posare l'ultima fila & semplice (lasciare 10-12 mm di distanza
dalla parete): & sufficiente tagliare le doghe alla larghezza residua misu-

rata. Proseguire nel montaggio come per le file precedenti.

- Rimuovere i morsetti distanziatori. Per la copertura dello spazio di
dilatazione perimetrale utilizzare battiscopa o zoccolini. Evitare che le
doghe entrino in contatto con qualsiasi prodotto a base di silicone.
Qualora ci fosse la necessita di rimuovere alcuni elementi, occorre ruotare
Uintera fila di doghe verso lalto (fig. 17)(1), dopodiché sara possibile sfilare
le doghe dal lato di testa (2).

Non ruotare le doghe nell’incastro per evitarne la rottura.
Sigillatura perimetrale per ambienti “umidi” con sistema HYDRO:

& necessario che negli ambienti umidi (bagno) come sopra definiti, sia sig-
illato il bordo di contatto del pavimento con le pareti o i sanitari per evitare
penetrazione di acqua. Lo spazio di dilatazione da assicurare nel caso di
ambienti piccoli & di Tmm/m di dimensione in pianta con limite minimo di
5mm. Lo spazio libero pud essere coperto con un battiscopa sigillato con
silicone (a) alla base (fg.18).

Attenzione: non riempire di silicone lo spazio di dilatazione.

SKEMA LIVING

Posa su sottofondi con riscaldamento a pavimento ad acqua calda:

Il massetto deve essere eseguito secondo le istruzioni del produttore del
sistema riscaldante. Devono essere rispettati i tempi di asciugatura. | tubi
per il fluido devono essere ricoperti da almeno 30 mm di massetto per
permettere una uniforme e non concentrata diffusione del calore ed evitare
la formazione di fessurazioni sul pavimento.

Il pavimento SKEMA & idoneo per essere posato sopra a sottofondi riscal-
dati seguendo scrupolosamente le regole elencate ed & responsabilita del
posatore rispettarle per evitare inconvenienti sul pavimento posato.
Verificare U'esistenza del protocollo di riscaldamento iniziale dell'impianto
secondo quanto previsto dalla norma EN 1264-4:2009.

Prima di iniziare la posa, ad impianto spento, controllare con igrometro al
carburo di calcio (UNI 10329) che l'umidita residua del massetto non superi
i seguenti valori: MASSETTO CEMENTIZIO 1,7% - MASSETTO DI ANIDRITE
0,2%. Se i valori misurati sono superiori ai livelli indicati, eseguire una
operazione di riscaldamento fino a raggiungere i valori stabiliti.

Posa: Spegnere 'impianto 3 giorni prima della posa del pavimento e de-
positare il pavimento nell'ambiente di posa. La temperatura ambiente non
deve essere inferiore a 15 °C con una umidita ambientale compresa tra 40%
e 65%. Iniziare la posa seguendo le indicazioni di posa precedentemente
fornite.

A posa ultimata consigliamo ancora di accendere 'impianto di riscalda-
mento al minimo e solo dopo tre giorni aumentare progressivamente la
temperatura fino alla temperatura normale d’esercizio.

Avvertenze per l'uso del prodotto installato su sottofondo con riscal-
damento a pavimento: Per evitare deformazioni degli elementi non coprire
il pavimento con tappeti o altri materiali isolanti termici.

Ad ogni cambio stagionale & buona norma accendere o spegnere l'impianto
sempre gradualmente.

La temperatura superficiale del pavimento riscaldato non deve su-
perare i 27°C.

E importante mantenere una corretta umidita relativa e temperatura
dell'aria (40-65% 18/25°C) per garantire il mantenimento di un sufficiente
equilibrio climatico del prodotto e una buona salubrita ambientale.

Sulla base delle caratteristiche proprie del legno non si puo escludere la
formazione di microfessurazioni tra le doghe con l'impianto funzionante;
esse non costituiscono difetto e devono essere tollerate.

| pavimenti in laminato della serie LIVING 5G™ Dry™ di SKEMA possono
essere installati su un impianto radiante a pavimento ad acqua calda
a basso spessore avendo la certezza che il piano di appoggio sia idoneo,
ovvero piano e solido come sopra indicato e con minimi vuoti di continuita
per non compromettere la longevita degli incastri delle doghe con il ,mol-
leggio” del pavimento. Anche in questo caso valgono tutte le regole indi-
cate nel paragrafo: posa su sottofondi con riscaldamento a pavimento ad
acqua calda.

Se necessario richiedere informazioni a SKEMA.

Utilizzo dell’impianto radiante a pavimento per Raffrescamento: Nel
caso l'impianto radiante svolga anche funzione di raffrescamento estivo
€ necessario garantire che la temperatura sul pavimento non si abbassi
fino alla temperatura di rugiada provocando la formazione indesiderata di
condensa. In presenza di elevata umidita ambientale, tipicamente estiva,
& questa una sicurezza che si ottiene con un attento controllo delle tem-
perature in campo ed eventualmente con un sistema di deumidificazione.
Seguire le indicazioni del produttore del sistema raffrescante e gli standard
tecnici locali o europei.

Conduttivita - Resistenza termica prodotto:

| valori di conduttivita o resistenza termica dei nostri prodotti sono ripor-
tati nella documentazione tecnica oppure possono essere richiesti al nostro
ufficio tecnico.

Installazione prodotto nelle opere in cui sono richieste prestazioni di
reazione al fuoco:

La classe di reazione al fuoco indicata nell'etichetta presente sulla confezi-
one @ stata ottenuta con prodotto appoggiato agli elementi costruttivi non
combustibili tramite interposizione del materassino indicato da SKEMA.
Vedi scheda tecnica del prodotto.
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AVVERTENZE GENERALI:

Posa in opera:

- Non avvitare mai al pavimento strutture d’arredamento quali ringhiere,
soglie, pareti divisorie, scaffalature, sedie, tavoli, ecc.

- Pareti divisorie in truciolare o cartongesso devono essere realizzate prima
di posare il pavimento.

- se si appoggiano mobili ed arredi molto pesanti sul pavimento, si consideri
che questo rappresenta un blocco al libero adattamento flottante del pavi-

mento di cui tenere conto in fase di progettazione.
Pulizia e manutenzione.
Di seguito delle indicazioni generali per la pulizia del pavimento.
- Le macchie devono essere rimosse immediatamente dal pavimento poiché
alcune si consolidano con il tempo e diventano difficili, da eliminare.
1. Pulizia a secco.
Il primo intervento di pulizia per tutti i pavimenti & quello a secco, ovvero
la rimozione dello sporco pili grosso (ad es. polvere, particelle di sabbia,
lanugine) con l'utilizzo regolare di una spazzola morbida o di un'aspirapol-
vere. Nessun prodotto € utilizzato in questa fase. Frequenza secondo ne-
cessita. Per limitare la pulizia a secco, prevedere sempre tappeti nelle zone
di ingresso dall’esterno.
2. Pulizia di routine (umida)
Intervento di pulizia ad umido eseguito con il prodotto specifico (detergente
MULTILAYER CLEANER di SKEMA) che viene diluito in acqua tiepida nella
quantita indicata in scheda tecnica o sulla etichetta del prodotto e appli-
cato al pavimento mediante uno straccio sempre ben strizzato; alla fine
dell’'operazione far asciugare il pavimento prima di utilizzarlo. La frequenza
del trattamento ¢ legata al livello di utilizzo della superficie: in casa o per
aree private, una pulizia settimanale dovrebbe essere sufficiente. In aree
pubbliche (uffici, negozi, ecc.) potrebbe essere necessario fare una pulizia
quotidiana.

Norme generali da osservare per la migliore conservazione del pavi-

mento.

o Applicare idonei feltrini a tavoli, sedie, mobili, ecc..., al fine di evitare
abrasioni e sfregamenti sulla pavimentazione.

o Relativamente alle sedie con ruote sono da utilizzare quelle in gomma
tenera (tipo W) ed & opportuno proteggere il pavimento con un sottile
tappeto in idoneo materiale trasparente.

o Non utilizzare cere autolucidanti.

o Non utilizzare la pulizia a vapore.

o Non utilizzare macchine industriali lava-asciuga.

Per essere tutelati e garantiti sull'utilizzo dei prodotti per la pulizia e la

manutenzione, & necessario utilizzare i prodotti specifici indicati da SKEMA.

Prodotto:

Al fine di evitare deformazioni, allungamenti e/o ritiri eccessivi degli ele-

menti, va mantenuto all'interno degli ambienti un tasso di umidita relativa

dell’aria compresa tra il 40% e il 65% ed una temperatura interna > 18° C.

Lunghi periodi con gli ambienti chiusi e non abitati possono essere dannosi

per il pavimento. E buona norma garantire un riciclo dell’aria e mantenere

umidita ambientale e temperatura come indicato al punto precedente.
Manipolazione: durante la manipolazione e il taglio delle doghe utilizzare
guanti da lavoro, occhiali protettivi e mascherine antipolvere.
Smaltimento: scarti di lavorazione e pavimento dismesso, non vanno dis-
persi nell’ambiente, ma conferiti ai locali sistemi pubblici di smaltimento,
in conformita ai disposti normativi vigenti.

Il pavimento si compone di:

Supporto in HDF - High Density
Fiberboard

90-95% sul peso totale

Carta del decorativo e del retro 1-3% sul peso totale

Resine 4-7% sul peso totale

Composto di protezione - Corindone | < 1% sul peso totale

SKEMA LIVING

| pavimenti SKEMA sono controllati durante il processo produttivo; si
richiede comunque un controllo da parte del posatore prima della messa in
opera. Quale fornitrice di materiale fuori opera SKEMA non si assume
alcuna responsabilita per danni derivati da una posa non corretta o
materiale posato in presenza di difetti visibili.

| prodotti SKEMA sono garantiti relativamente alle caratteristiche tecniche
del prodotto riportate nella documentazione di vendita e/o schede tecniche,
in osservanza delle avvertenze qui riportate e salvo i limiti naturali del
prodotto.

La verifica di conformita e qualita della merce dovra essere effettuata alla
consegna della stessa. Eventuali contestazioni dovranno essere sollevate
tramite comunicazione scritta al ricevimento della merce e comunque
prima dell'impiego o dell'inizio della posa in opera. Qualora eventuali
difetti si evidenziassero durante Uutilizzo e/o la posa, (I'acquirente
dovra immediatamente sospendere la stessa) informando contestual-
mente SKEMA, pena la decadenza di ogni diritto.

Si ricorda anche che la valutazione a norma della difformita non deve es-
sere effettuata in presenza di luce angolata o in controluce ma in posizione
eretta e luce diffusa.

E buona norma che Uispezione di consegna del pavimento avvenga
entro 48 ore dalla fine delle operazioni di posa e prima pulizia, alla
presenza di tutte le parti coinvolte.

Copia delle presenti istruzioni, contenente anche la sezione “pulizia e

manutenzione” deve essere consegnata al committente.

La presente scheda prodotto unitamente alla locandina generale ottempera alle disposizioni del D.Lgs 6
settembre 2005, n. 206 “Codice del Consumo”, in materia di informazione ai consumatori, e suoi strumenti
attuativi. Eventuali aggiornamenti, ulteriori istruzioni ed avvertenze possono essere contenute in depliant
o documentazione a parte. Per tali informazioni rivolgersi al rivenditore e/o produttore oppure via internet
al sito www.SKEMA.eu.

5G™ Dry™ patented technology and registered mark is owned by Valinge Innovation AB. Use of the tech-
nology and mark is under license.
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== LAYING INSTRUCTIONS AND WARNINGS LIVING 56 DRY

Foreword: We thank you for choosing the quality of our products. Please
find below the most important suggestions for correctly laying our floors
which, thanks to the innovative 5G6™ Dry™, makes laying quickly and
problem free. Read carefully the entire text before starting the laying.
Compliance with these instructions is binding in the event of any com-
plaints regarding the installed material.

HYDRO and HYDRO PLUS system:

The laminate floors of the LIVING 5G™ Dry™ series by SKEMA are suit-
able for floating installation in rooms used for domestic or commercial use
(shops, offices and showrooms).

Thanks to the Hydro and Hydro Plus system which consists of the combined
action of three factors: very high quality HDF core, water-resistant impreg-
nation of the profiled edges and specific functionality of the 56™ Dry™
joint, this line of SKEMA floors is also suitable for installation in humid
rooms. By humid rooms we mean those rooms subject to periodic but not
permanent humidity such as bathroom floors.

LIVING Hydro or Hydro Plus, on the other hand, is not suitable for perma-
nent or wet rooms such as saunas or showers and for outdoors.

Any stagnation of water on the floor must be dried in any case as soon
as possible.

What you need for laying:

Installation kit: telescopic terminal spacers or wedges, Power tool
for cutting planks (circular saw or alternative saw) -rubber Hammer
. - Cutter - Spatula - Pencil and carpenter meter - Carpenter square
at90°.

The use of original SKEMA accessories is advisable for correct laying.
Storage: Before starting to lay, the CLOSED packages are to be stored for
at least 48 hours in the place where the floor is to be laid; the conditions to
let the material adjust to the

environment is a temperature greater than 15°C and a relative humidity of
the air ranging between 40% and 65% (fg. 1) .

Floor laying must be done last at the site, even after wall painting.

The environment must be clean and fitted with doors, windows and glass.
The packages must be placed in the middle of the room where the floor is
to be laid, far away from walls and put on

a Nylon sheet or wooden (flat) pallet; if the floor is to be laid in several
rooms, proportionally divide the quantity of materials in all of them. Avoid
sudden changes in humidity and draughts.

Open the packages as late as possible (fig. 1).

Preparing the floor screed: The laying surface must be solid, leveled, dry
and smooth. Cracks and damaged areas must be properly repaired.

Check for flatness in various points of the laying surface using a leveling
rod that is 200 cm long; the drop/rise must not exceed 3 mm (fig. 2); if it
does, level the surface using suitable products until the required flatness
is achieved.

The screed has to be considered as dry if it is protected over time from ex-
ternal or underground water infiltrations and if the residual humidity of ce-
ment screed is no more than 2% CM and that of anhydrite screeds must be
amaximum of 0.5% CM (CM: calcium carbide measurement method) (fig.3).
In order to quickly dry cement it is necessary to ventilate the room during
the day and use hot air fans. Normally a general method to calculate the
average drying times for the cement floor screed is to multiply the centim-
eters of thickness by 7 days . (one centimeter/one week). The laying surface
must be free of residues (cement, plaster, pebbles, cement powder, etc.),
which, if present, must be removed using a metal spatula and vacuumed
up (hg. 4).

Using the vapour barrier and/or underfloors: Proceed (see paragraphs
below) laying the vapour barrier and insulating/noise-reducing under-
floors.

SKEMA recommends always installing a vapor barrier, except in cases
where it is already integrated into the underlay or installed on wooden
elements. The SD value of the barrier must be > 75 m.

SKEMA ST, DB, and RBR underlays are integrated with a vapor baru
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rier.

Vapour Barrier (BN): in the case of a separate vapor barrier, be careful to
overlap the joints by approximately 20 cm sealing them with adhesive tape.
SKEMA Underlayers (ST, DB, SUPERIOR RBR ): Lay the underfloor
without interruptions between the two sides (fig. 5). Cut it using a cutter,
aligning it

with the perimeter wall. Place the underlayer following the instructions
attached to it. Lay the next sheets only after covering the

previously positioned ones with the planks, thus avoiding stepping on and
damaging the underfloor.

Note:

Installing on textile coverings: Textile coverings, as carpets, needled
flooring, etc... must be removed for both technical reasons referring to the
installation, and for hygienic reasons.

Installation over old floors or wooden panels: Eliminate any differences
in thickness between the wooden elements, block the elements that move,
lay the slats perpendicular to the wooden elements after having laid the
subfloor.

Do not lay the vapor barrier and use a subfloor without an integrated vapor
barrier to ensure minimal ventilation of the wooden elements underneath.
For this reason, make sure that the substrate is not damp.

Laying on ceramic, marble: After having carried out the checks indicated
above, proceed with the installation of the underlay (ST, DB, SUPERIOR
RBR).

Installation on existing PVC or linoleum floors: is permitted only if
firmly glued and if there are no detachments and/or cracks.

Laying on floor screeds fitted with underfloor heating system: Carefully
follow the preliminary laying steps listed below. Lay a sheet of Vapour Bar-
rier (BN) and a suitable underfloor, between the floor and the floor screed.
SKEMA indicates to use SKEMA SUPERIOR RBR underlayer, which pro-
vides great mechanical and acoustic features, vapour barrier and maximum
heat transfer.

DIRECTIONS TO BE FOLLOWED BEFORE LAYING: Since wood is the main
component of the floor, measures

must be taken to let it expand or shrink as the humidity and temperature
conditions of the rooms change. A continuous and even expansion space of
at least 10/12 mm (fig. 6) must be left between the floor and any wall or
fixed elements such as marble thresholds, stairs, partition walls, banisters,
fireplaces, doors, windows, columns, etc. The floor must never be fixed to
the floor screed which would prevent it from adapting to the changing hu-
midity and temperature conditions of the surrounding air. This is a serious
mistake that would make the floor lift and crack, irreparably impairing its
functionality (fg. 14)!

- To compensate for the natural expansion of the floor, lengths exceeding 15
linear meters must be divided (fig. 15) into equal parts with an expansion
joint, taking care to leave free space for movements as shown in figure 16.
- In case of contiguous rooms the floor must be interrupted at the door using
an expansion joint (fig. 15-16) so as not to hinder natural changes.

- In order to improve the appearance of your floor, position the longer side
of the plank in the direction of the most important opening (window, etc.).

- In case of narrow and long rooms (corridors), the long side of the plank
must be laid parallel to the long side of the room (pay attention not to
exceed 15 linear meters).

- Check from the beginning that the width of the last row is superior or
equal to 50 mm (fg.13).

NOTE: Further DIRECTIONS are given in the “General Warnings - Laying”
paragraph.

Laying: After preparing the floor screed and installing the vapour barrier
and/or underfloors as required (see above), open the packages necessary
for laying the first rows.

Always check the production batch on the documentation and on the
product label; if there are multiple batches, check their compatibility
before installation.
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During the installation check all the planks before using them and set apart
the elements that are not suitable. Do not install planks with visible defects,
otherwise it will not be possible to replace them.

To install the flooring proceed from left to right as described below:

- Fig 7: positioning the plank’s “A” long side with the tongue joint towards
the wall, after trimming as shown in figure 6 to increase the expansion
space. Place the extensible spacing clamps between the wall and the planks
to ensure the necessary expansion space (fig. 7).

Prepare a plank “B" cutting it on the left side at approx. 2/3 of its length.
Connect “B” with “A” and as shown in figure7. Lay it on the ground with a
slow rotatory movement downwards.

check the presence of black plastic tab on the short side of the plank;

-Fig 8: proceed with the slat “C” as in fig. 8, hook the long side of “C” to
“A" (1); precisely but without pushing, bring the head of “C” closer to “B"
and lower “C” until the head joint reaches complete planarity (2), finally
confirming the closure also with the rubber hammer by tapping lightly on
the right side of the joint (3).

- Fig 9: Lay now plank “D” as shown in picture 9: link the long side of “D”
with “C” (1), lay “D” near the head joint of “A” and force the seal of the joint
till complete planarity (2). Confirm it with a hammer (3).

- Fig 10: Proceed in the same way up to the opposite side of the room (fig.
10). Alternate one plank of the first row and one plank of the second row.

- Fig 11: At the end of the raw turn a plank to see the correct measure of the
last piece of plank (fig. 11). The remaining part of the plank “C” can be used
as starting element of one of the following rows.

- Fig 12: Keep on the installation row after row.

Stagger of at least 1/3 of the length the head joint between the rows (fig.
12) and to open the packs little by little.

As the installation proceeds, check that the junction of the planks in the
previous row is correct and levelled (fig. 12). If necessary, dismantle the
row and reposition the slats (fig. 17).

- Fig 13: laying the last row is easy (taking into account a gap of 7-8mm to
the wall): cut the planks to the remaining width. Proceed as you did with
the previus rows.

- Step 9: Remove the spacing clamps. To cover the perimeter dilatation
space use skirting board or baseboard. Do not put the planks in contact with
any product containing silicon.

In case of need to remove some elements, rotate the entire row of planks
upwards (fig. 17) (1), then slide the planks from the head joint (2).

Do not rotate the planks in the connection to avoid its rupture.
Perimeter sealing for “humid” rooms with HYDRO system:

in the humid rooms (bathroom) as defined above, the contact edge of the
floor with the walls or the sanitary facilities must be sealed to avoid water
penetration.

The expansion space to be guaranteed in the case of small rooms is Tmm/m
in plan size with a minimum limit of 5mm.

The free space must be covered with a skirting board sealed with silicone
() at the base (fg. 18).

Attention: do not fill the expansion space with silicone.

Installation on substrates with hot water underfloor heating:

The floor screed must be prepared according to the heating system manu-
facturer’s instructions. drying times must be respected. The minimum cov-
erage of pipework is 30 mm to ensure even and non-concentrated heating
and prevent the floor from cracking.

SKEMA floor is suitable for laying on top of heated floor screeds provided
the given instructions are strictly followed. The layer is responsible for
complying with them in order to avoid any problems with the laid floor.
Verify the existence of the system ignition protocol as required by EN 1264-
4: 2009 standard.

Before starting the laying, check with a calcium carbide hygrometer (UNI
10329) that the residual humidity of the screed does not exceed the follow-
ing values: CEMENTITIOUS SCREED 1.7% - SCREED OF ANHYDRITE 0.2%. If
the measured values are higher than the indicated levels, perform a warm
up operation until the established values are reached.

Installation: turn off the system 3 days before laying the floor and deposit
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the floor in the installation area. The ambient temperature must not be
lower than 15 ° C with an ambient humidity between 40% and 65%.. start
laying by following the laying instructions previously provided.

once the installation is complete, we still recommend turning on the heat-
ing system to a minimum and only after three days gradually increase the
temperature up to the normal operating temperature.

Directions for use of the product laid on floor screed with an under-
floor heating system: To avoid deformation of the elements, do not cover
the floor with carpets or other heat-insulating materials.At every season
change, it is good practice to gradually switch off and switch on the heating
system.

The surface temperature of the heated floor must not exceed 27°C.

Itis crucial to maintain a suitable relative humidity and temperature of the
air (40-65% - 18/25°C) to ensure a good balance in the product moisture
content and a healthy environment.

Due to the typical characteristics of the wood, cracking between the planks
could occur when the heating is on.

They cannot be considered defects and have to be tolerated.

The laminate floors of the LIVING 5G™ Dry™ series by SKEMA can be
installed on a low thickness hot water system with the certainty that the
support surface is suitable, i.e. flat and solid as indicated above and with
minimal continuity gaps to avoid compromising the longevity of the joints
of the slats with the “springing” of the floor. Also in this case all the rules
indicated in the paragraph apply: installation on substrates with hot water
underfloor heating.

If necessary, request information from SKEMA.

Use of the radiant floor system for cooling: If the radiant system also
performs a summer cooling function, it is necessary to ensure that the tem-
perature on the floor does not drop to the dew point, causing the unwanted
formation of condensation. In the presence of high environmental humidity,
typically in summer, this safety is achieved with careful control of tempera-
tures in the field and possibly with a dehumidification system. Follow the
cooling system manufacturer’s instructions and local or European technical
standards.

Conductivity - product thermal resistance: the values of conductivity or
thermal resistance of our products are indicated in the technical documen-
tation or they can be asked to our technical department.

Laying the product when reaction-to-fire performance is required:
The reaction-to-fire class indicated in the label on the package has been
obtained laying the product on incombustible construction elements by in-
serting the underlay recommended by SKEMA. See technical data sheet.
See product technical data sheet.

GENERAL WARNINGS:

Laying:

- Never screw furniture structures such as banisters, thresholds, partition
walls, shelving, chairs, tables, etc. to the floor.

- Chipboard or plasterboard partition walls must be made before laying
the floor.

- if you place very heavy furniture and furnishings on the floor, consider
that this represents a block to the free floating adaptation of the floor which
must be taken into account in the design phase.

Cleaning and maintenance.

Below are the general instructions for cleaning the floor.

- Stains must be immediately removed from the flooring as some of them
may solidify over time and become difficult, to remove.

1. Dry cleaning.

The first cleaning operation for all floors is dry cleaning, i.e. the removal
of coarse dirt (e.g. dust, sand particles, fluff) with the regular use of a soft
brush or vacuum cleaner. No products are used at this stage. Frequency as
needed. To limit dry cleaning, always provide carpets in the entrance areas
from the outside.

2. Routine Cleaning (wet).

It is a wet cleaning intervention performed by diluting the amount of the
specific product (detergent MULTILAYER CLEANER of SKEMA ) indicated
in the Data Sheet or on the label in lukewarm water and mopping the floor
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with a rag or mop always well wrung out. At the end of the operation let

the floor dry before use. The frequency of the treatment is related to the

level of use of the surface: in house or private areas, a weekly cleaning

should be sufficient. In public areas (offices, shops, etc..) a daily cleaning

may be needed.

General rules to be observed for a better preservation of the floor.

o Put felts on tables, chairs, furniture legs, etc., in order to avoid abrasions
and rubbings on the floor.

o Use only chairs with tender rubber wheel (typ W) and it is advisable to
protect the floor with a thin carpet made of suitable transparent material.

Do not use self-polishing wax.

Do not use vapor-cleaning.

Do not use industrial clean-dry machines.

To be protected and guaranteed on the use of cleaning and maintenance

products it is necessary to use the specific products indicated by SKEMA.

Product:

In order to avoid deformation and excessive expansion and/or shrinkage

of the elements keep air humidity between 40% and 65% and the indoor

temperature > 18°C.

Long periods with rooms closed and unoccupied can be harmful to the floor.

It is good practice to ensure air recycling and maintain environmental hu-

midity and temperature as indicated in the previous point.

Handling:

use work gloves, safety goggles and dust masks when handling and cutting

planks.

Disposal:

working scraps and disused flooring must not be thrown away with house-

hold rubbish but sent to local public disposal centres in compliance with

existing laws.

The floor consists of:

Support in HDF - High Density Fi-
berboard

90-95% of the total weight

Decorative and backing paper 1-3% of the total weight

Resins 4-7% of the total weight

Protection - Corundum < 1% of the total weight

SKEMA floorings are checked during the entire production process. Anyway
a check by the installer are needed before the installation. SKEMA is a
supplier just of the material and not of the installation, and for this reason
SKEMA has no responsibility for eventual damages due to incorrect instal-
lation or to material installed even with visible defects.

SKEMA products are granted for the technical characteristics written in the
sale documents and/or data sheets, in conformity with the warnings here
mentioned and except for the natural limits of the product.

The conformity and quality of the material must be checked at its delivery.
Any eventual complaint must be made by written communication at the
delivery of goods and anyhow before using it or starting the installation. If
some defects come out during the use and/or installation, the buyer must
immediately stop the installation and at the same time inform SKEMA, oth-
erwise he will lose any right.

We also remind you that the evaluation of the discrepancy must not be car-
ried out in the presence of angled or backlit light but in an upright position
and diffused light.

Itis good practice that the floor delivery inspection takes place within

48 hours of the end of the installation and first cleaning operations in
the presence of all parties involved.
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A copy of these instructions, also containing the “cleaning and main-

tenance” section, must be delivered to the client.
Any updates, further instructions and warnings may be contained in brochures or separate documentation.
For these information contact your dealer and / or the manufacturer or look at the web site www.SKEMA.eu

5G™ Dry™ patented technology and registered mark is owned by Valinge Innovation AB. Use of the tech-
nology and mark is under license.
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B INSTRUCCIONES DE INSTALACION Y ADVERTENCIAS LIVING 56 DRY

Prefacio: Agradeciéndole Su preferencia por la calidad de nuestros pro-
ductos, queremos a continuacion enumerarle las sugerencias mas impor-
tantes para una correcta colocacion de nuestros pavimentos que, gracias
al innovador sistema 5G™ Dry™, permitira acelerar las operaciones de
instalacion evitando molestos inconvenientes.

Les invitamos a leer con atencion todo el texto antes de empezar.
El cumplimiento de estas instrucciones es vinculante en caso de
cualquier reclamacion relativa al material instalado.

Sistema HYDRO y HYDRO PLUS:

Los suelos laminados de la serie LIVING 56™ Dry™ de SKEMA son aptos
para su instalacion flotante en estancias de uso doméstico o comercial
(tiendas, oficinas y showrooms).

Gracias al sistema Hydro e Hydro Plus, que consiste en la accion combinada
de tres factores: nucleo de HDF de muy alta calidad, impregnacion resist-
ente al agua de los bordes perfilados y funcionalidad especifica de la junta
56™ Dry™, esta linea de suelos SKEMA es adecuada para instalacion en
habitaciones himedas.. Para habitaciones himedos nos referimos a aquel-
los habitaciones que estan sujetos a humedad periddica, incluso alta pero
no permanente, como los pisos de bafios. LIVING Hydro o Hydro Plus no es
adecuado para habitaciones permanentemente himedos o mojados, como
saunas o duchas ni para exteriores.

En cualquier caso, el agua estancada en el suelo debe secarse lo antes
posible.

Qué se necesita para la instalacion:

Kit de instalacion: mordazas distanciadoras telescdpicas o cuiias
- Utensilio eléctrico para el corte de los listones (cierra circular o
alternativa) - Martillo de goma. - Ciiter, Espatula - Lapiz y Metro de
Carpinteria - Escuadra de carpinteria de 90°.

Para una correcta colocacion se aconseja utilizar accesorios originales
SKEMA.

Almacenaje: Antes de iniciar la colocacion los empaques CERRADOS deben
almacenar durante al menos 48 horas en el ambiente donde se colocara el
pavimento; las condiciones para aclimatar el material son una temperatura
superior a 15° Cy una humedad relativa del aire comprendida entre el 40%
y el 65% H.R (imagen 1).

La colocacion del pavimento debe ser el Gltimo trabajo a realizar en la obra,
incluso después de pintar las paredes. El ambiente debe estar seco y con
cerraduras y vidrios. Los empaques se deben situar al centro del local que
se quiere pavimentar, lejos de las paredes y apoyados horizontalmente
sobre una hoja de Nylon o un palé de madera (plano); en el caso de que
hayan mas habitaciones reparta proporcionalmente la cantidad de mate-
rial en todos los locales que se quieren pavimentar. Durante el periodo de
almacenaje evitar los cambios de humedad y las corrientes de aire en el
local. Abrir los empaques por (ltimo (imagen1).

Preparacion del contrapavimento: El plano de colocacion debe estar so-
lido nivelado, seco y liso. Las grietas y areas dafiadas deben repararse
adecuadamente.

Con una mira 200 cm de largo revisar que estén planos los distintos puntos
del plano de colocacion; el desnivel no debe ser superior a 3 mm (imagen
2); en caso contrario nivelar con productos adecuados hasta conseguir el
resultado necesario.

Para solera seca se entiende que hay que ser protegida con el tiempo por
la infiltracion de agua externa o subterranea y no tenga humedad residual
superior a 2% CM en fondo de cemento o 0,5 cm en fondo de anhidrita ( CM:
método de medicion de carburo de calcio)

(imagen 3).

Para secar rapidamente obras de cemento es necesario airear durante el
dia el local y utilizar ventiladores de aire caliente. Generalmente un método
orientativo para calcular el tiempo medio de secado de la solera de colo-
cacion cementosa se obtiene multiplicando los centimetros de espesor por
7 dias (un centimetro/una semana). El plano de colocacion debe estar libre
de residuos (cemento, yeso, piedras, polvo de cemento, etc...); los cuales
se deben remover con la ayuda de una espatula metalica y se deben aspirar
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(imagen 4).

Uso de la barrera de vapor y/o pavimentos subyacentes: Proceder (ver
parrafos sucesivos) a la colocacion de la barrera vapor y pavimentos sub-
yacentes aislantes/

insonorizantes.

SKEMA recomienda instalar siempre una barrera de vapor, excepto en los
casos en los que ya esté integrada en la manta o esté instalada sobre ele-
mentos de madera. El valor SD de la barrera debe ser > 75 m.

Las mantas de SKEMA ST, DB, RBR estan equipadas con barrera de
vapor integrada.

Barrera de vapor (BN): en el caso de una barrera de vapor separada,
tenga cuidado de superponer las juntas unos 20 cm. sellandolos con cinta
adhesiva.

Pavimentos subyacentes SKEMA (ST, DB, SUPERIOR RBR ): Extender
el pavimento subyacente sin interrupciones entre los dos lados (imagen 5).
Cortarlo con un ctter

al filo del muro perimetral. Colocar la manta siguiendo las instrucciones
adjuntas a la misma. Colocar las tiras sucesivas solo después

de haber cubierto con las duelas aquéllas ya posicionadas evitando asi
pisar y daiar el pavimento subyacente.

Nota:

Instalacion sobre revestimientos textiles: Los revestimientos textiles,
por ej. alfombras, suelo agujado, etc... deben de ser quitados por razones
técnicas referentes a la colocacion, y por razones higiénicas.

Instalacion sobre suelos o paneles de madera antiguos: Eliminar posi-
bles diferencias de espesor entre los elementos de madera, bloquear los
elementos que se mueven, colocar las lamas perpendiculares a los elemen-
tos de madera después de haber colocado el soporte.

No instale la barrera de vapor y utilice un subsuelo sin barrera de vapor
integrada para garantizar una ventilacion minima de los elementos de mad-
era debajo.

Por este motivo asegurese de que el soporte no esté hiimedo.
Instalacion sobre ceramica, marmol: Después de haber realizado los
controles indicados anteriormente, proceder a la colocacion del soporte
(ST, DB, SUPERIOR RBR).

Instalacion sobre pavimentos existentes de PVC o lindleo: se permite
Unicamente si el adhesivo esta firmemente pegado y no existen despren-
dimientos y/o grietas.

Instalacion sobre suelos radiantes: Sequir escrupulosamente las fases
previas a la colocacion que se enumeran a continuacion. Anteponer entre
el pavimento y la solera una hoja de Barrera de vapor (BN) y el pavimento
subyacente.

SKEMA indica que se utilize la manta SKEMA SUPERIOR RBR que realiza
a la vez Optimas caracteristicas mecanicas y acUsticas, barrera a vapor y
maxima transmision del calor.

ADVERTENCIAS ANTES DE INICIAR LA COLOCACION: Ya que la madera
es el componente principal del pavimento, se tendra que realizar de manera
que el mismo tenga la posibilidad de dilatarse o encogerse segun varien
las condiciones de humedad y temperatura de los locales. Es obligatorio
dejar un espacio de dilatacién continuo y homogéneo de al menos 10/12
mm (imagen 6) entre el

pavimento y los muros o las partes fijas como umbrales de marmol, escal-
eras, muros divisorios, carriles, chimeneas, puertas, ventanas, columnas,
etc. En ningun caso se debe fijar el pavimento al

contrapavimento impidiendo que el mismo adecue sus propias dimensiones
a los cambios de las condiciones de humedad y temperatura del aire cir-
cundante; jeste grave error provocara levantamientos y fisuras del pavi-
mento, compromettendo de manera irreversible su funcionalidad (imagen
14)!

- Para compensar la dilatacion natural del suelo, las longitudes superiores
a 15 metros lineales deberan dividirse (fig. 15) en partes iguales con una
junta de dilatacion, cuidando de dejar espacio libre para los movimientos
como se muestra en la figura 16.
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- Entre habitaciones contiguos el pavimento se debe interrumpir en la
puerta por medio de una junta de dilatacion (imagen 15-16) para que se
adecue a las variaciones dimensionales naturales.- Para mejorar la estética
de su pavimento posicionar la longitud méxima de la duela en la direccion
de la luz natural mds importante (ventana, vitrina, etc.).

- Enel caso de locales estrechos y largos (corredores) es necesario colocar
el lado largo de la duela paralelamente al lado a lo largo del local (atencion
a no superar los 15 metros lineales).

- Averiguar desde el principio de la colocacién que la Ultima fila sea de
ancho mayor o igual a 50 mm (imagen 13 ).

NOTA: Mas ADVERTENCIAS estan reportadas en el parrafo “Advertencias
Generales - Colocacion”.

Instalacion: Después de haber preparado el contrapavimento y empleado
la barrera de vapor y/o los pavimentos subyacentes segun los casos de-
scritos anteriormente, abrir los empaques necesarios para la colocacion
de las primeras filas.

Verifique siempre el lote de produccion en la documentacion y en la
etiqueta del producto; Si hay varios lotes, verifique la compatibilidad
antes de instalar.

Durante las operaciones de colocacion, controlar visualmente todas las
planchas antes de utilizarlas, asi que se pueda apartar los trozos que
no sean aptos. Planchas con defectos visibles no se deben utilizar, de lo
contrario el reemplazo no sera posible.

Para la instalacion del suelo proceda de izquierda a derecha en la siguiente
manera:

- Fig 7: Coloque el lado largo de la tabla “A”, con el surco macho de la parte
de la pared después de haberlo recortado como en la figura é para aumen-
tar el espacio de dilatacion.

Anteponer entre el muro y la duela las mordazas distanciadoras telescopi-
cas para garantizar el espacio de dilatacién necesario (fig.7).

Disponer una lama “B” después de haberla reducida en el lado izquierdo
a la longitud 2/3L. Enganchar “B" a “A” como se muestra en la imagen 7 y
hazla descender haciendo un lento movimiento rotatorio de arriba a abajo
comprobar la presencia de la lengueta de plastico negro en el lado corto
de la lama;

-Fig 8: proceder con la lama “C” como en la fig. 8, engancha el lado largo
de “C" a “A” (1); Con precision pero sin empujar, acerque la cabeza de “C”
a “B" y baje “C” hasta que la articulacion de la cabeza alcance la planitud
completa (2), confirmando finalmente el cierre también con el martillo de
goma golpeando ligeramente en el lado derecho del encaje (3).

- Fig 9: Colocar ahora la lama “D” segin las indicaciones en la imagen 9:
enganchar el lado largo de “D" a “C" (1), acercar “D” al encaje de cabeza
“A"y forzar el cierre del encaje hasta que quede completamente plano (2).
Regular con el martillo (3).

- Fig 10: proceder de la misma manera, hasta el lado opuesto de la habitac-
ion (imagen 10) alternando una lama entre una primera fila y una segunda
fila.

- Fig 11: Al término de la fila, volcar la lama para obtener de inmediato la
medida correcta del Gltimo segmento (imagen 11). Lo que sobra de la duela
“C” podra ser utilizado como elemento inicial de las hilas siguientes.

- Fig 12: Siga con la colocacidn fila por fila. Escalonar de al menos 1/3 de
la longitud la junta de cabeza entre fila y fila (imagen 12), y de abrir las
cajas poquito a poco.

A medida que se avance con la instalacion, comprobar que la unién de las
planchas en la fila anterior es correcta y nivelada (fig. 12). Si es necesario,
desmontar la hilera y recolocar las lamas (fig. 17).

- Fig 13: Colocar la tltima fila es simple ( dejar 7-8 mm de distancia de la
pared) : simplemente cortar las planchas a la anchura residual medida .
Continuar el montaje como en el la filas anteriores .

- Fase 9: Remueva las mordazas distanciadoras. Para la cubertura del espa-
cio de dilatacion perimetral, utilize rodapiés o zocalos. Evite que las lamas
entren en contacto con productos a base de silicona.

Si es necesario eliminar algunos elementos, debe girar toda la fila de las
lamas hacia arriba (imagen 17)(1), después sera posible quitar las lamas
desde el lado de la cabeza (2). No gire las lamas en el encaje para
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evitar roturas.

Sellado perimetral para habitaciones “himedos” con sistema HYDRO:
en los habitaciones himedos (bafio) como se definid anteriormente, el
borde de contacto del pavimento con las paredes o las instalaciones sani-
tarias debe sellarse para evitar la penetracion de agua.

El espacio de dilatacion que debe garantizarse en el caso de lugares pe-
quefios es de 1 mm/m en tamafio de plano con un limite minimo de 5 mm.
El espacio libre debe cubrirse con un rodapié sellado con silicona (a) en la
base (fig. 18).

Atencidn: no llenar el espacio de dilatacion con silicona.

Instalacion sobre soportes con suelo radiante de agua caliente:

La solera de colocacion se debe realizar segun las instrucciones del produc-
tor del sistema de calefaccion. Se deben respetar los tiempos de secado.
Los tubos del fluido deben estar recubiertos de al menos 30 mm. de solera
de colocacion para permitir una difusién uniforme y no concentrada del
calor y evitar la formacion de fisuras en el pavimento.

El pavimento SKEMA es ideal para la colocacion sobre contrapavimentos
calentados siguiendo escrupulosamente las reglas descritas y es responsa-
bilidad del montador respetarlas para evitar inconvenientes con el pavi-
mento montado.

Verificar la existencia del protocolo de puesta en marcha del sistema como
es requerido por la norma EN 1264-4:2009 .

Antes de iniciar la instalacion, con el sistema apagado, controlar la tem-
peratura con un higrometro de carburo de calcio (UNI 10329) y asegurarse
de que la humedad residual de la solera no supere los siguientes valores:
FONDO DE CEMENTO 1,7% - REVESTIMIENTOS DE ANHIDRITA 0,2% . Si los
valores medidos son superiores a los indicados se debera realizar un pro-
ceso de calentamiento hasta alcanzar los valores recomendados.
Instalacion: apague el sistema 3 dias antes de colocar el piso y deposite el
piso en el drea de instalacion. La temperatura ambiente no debe ser inferior
a 15°C con una humedad ambiente entre el 40% y el 65%. empiece a colocar
siguiendo las instrucciones de colocacion proporcionadas anteriormente.
una vez completada la instalacion, recomendamos encender el sistema de
calefaccion al minimo y solo después de tres dias aumentar gradualmente
la temperatura hasta la temperatura normal de funcionamiento.
Advertencias para el uso del producto instalado sobre contrapavi-
mento con calefaccion en el pavimento: Para evitar deformaciones de
los elementos, no cubra el suelo con alfombras u otros materiales aislantes
térmicos. A cada cambio de estacion es una buena practica encender o apa-
gar el sistema de calefaccion de manera gradual. La temperatura superfi-
cial del pavimento calentado no debe superar los 27° C . Es muy importante
mantener una humedad relativa del aire que sea adecuada (40-65%) para
garantizar el mantenimento de un equilibrio suficiente en el contenido de
humedad del producto y una buena salubridad ambiental.

Con base en las caracteristicas propias de la madera no se puede excluir la
formacion de micro-fisuras entre las duelas con el sistema en funcionami-
ento; no constituyen un defecto y deben ser toleradas.

Los suelos laminados SKEMA LIVING serie 56™ Dry™ se pueden instalar
sobre un sistema de suelo de agua caliente de bajo espesor con la ga-
rantia de que la superficie de apoyo sea la adecuada, es decir plana y sélida
como se indica anteriormente, y con la minima falta de continuidad para que
no comprometa la longevidad de las uniones de las lamas con los “muelles”
del suelo. También en este caso se aplican todas las reglas indicadas en
el parrafo: instalacion sobre soportes con suelo radiante de agua caliente.
Si es necesario, solicite informacion a SKEMA.

Uso del sistema de suelo radiante para refrigeracion: Si el sistema
radiante también realiza la funcion de refrigeracion de verano, es necesario
asegurarse de que la temperatura del suelo no baje hasta el punto de rocio,
provocando la formacion no deseada de condensacion. En presencia de alta
humedad ambiental, tipicamente verano, esta seguridad se obtiene con un
cuidadoso control de las temperaturas en el campo y posiblemente con
un sistema de deshumidificacion. Siga las instrucciones del fabricante del
sistema de refrigeracion y las normas técnicas locales o europeas.
Conductividad - Resistencia térmica del producto:

Los valores de conductividad térmica o resistencia de nuestros productos
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se muestran en la documentacion técnica o se pueden solicitar a nuestro
departamento técnico .
Instalacion del producto en las obras en las que se requieren ren-
dimientos de reaccion al fuego:
La clase de reaccion al fuego indicada en la etiqueta puesta en la caja se ha
obtenido con el producto apoyado en elementos constructivos no combusti-
bles a través de la interposicion de la manta indicada por Skema. Consultar
la ficha técnica del producto.
ADVERTENCIAS GENERALES:
Colocacion:
- Nunca atornillar al pavimento estructuras mobiliarias como carriles, um-
brales, paredes divisorias, estanterias, sillas, mesas, etc.
- Paredes divisorias de viruta o carton yeso se deben realizar antes de
colocar el pavimento.
- si coloca muebles y enseres muy pesados en el suelo, tenga en cuenta que
esto representa un obstaculo para la adaptacion flotante del suelo que debe
tenerse en cuenta en la fase de disefo.
Limpieza y mantenimiento.
A continuacion se encuentran las instrucciones generales para limpiar
el piso.
-Remover de inmediato las manchas en el suelo porque algunas se consol-
idan con el tiempo y se vuelven dificiles, de eliminar.
1. limpieza en seco.
El primer paso para limpiar todos los pisos es la limpieza en seco, es decir,
eliminar la suciedad gruesa (por ejemplo, polvo, particulas de arena, pe-
lusa) con el uso regular de un cepillo suave o una aspiradora. No se utilizan
productos en esta etapa. Frecuencia seglin sea necesario. Para reducir la
limpieza en seco, siempre coloque alfombras en las dreas de entrada ex-
teriores.
2. Limpieza de rutina (himeda)
Operacion de limpieza en hiimedo realizada con el producto especifico (de-
tergente MULTILAYER CLEANER de SKEMA ) que se diluye en agua tibia en
la cantidad indicada en la ficha técnica o en la etiqueta del producto y se
aplica al suelo con un pafio bien escurrido. Al final de la operacion, deje
secar el piso antes de usarlo. La frecuencia de tratamiento esta vinculada
al nivel de uso de la superficie: en casa o para areas privadas, una limpi-
eza semanal deberia ser suficiente. En dreas publicas (bares, restaurantes,
etc.) puede ser necesario realizar una limpieza diaria.

Normas generales a observar para la mejor conservacion del suelo.

o Aplicar almohadillas de fieltro adecuadas en mesas, sillas, muebles, etc
.., para evitar abrasiones y rozaduras en el suelo.

o En lo que respecta a las sillas con ruedas, se deben utilizar sillas de goma
blanda (tipo W) y se aconseja proteger el suelo con una fina moqueta de
material transparente adecuado.

o No utilice ceras autobrillantes.

o No utilice limpieza a vapor.

o No utilice lavadoras-secadoras industriales.

Para estar protegido y garantizado en el uso de productos de limpieza y

mantenimiento, es necesario utilizar los productos especificos indicados

por SKEMA.

Producto:

Para evitar excesivas deformaciones, alargamientos y/o contracciones de

los elementos, se debera mantener en el interior de las habitaciones una

humedad relativa del aire entre el 40% y el 65% y una temperatura interna
> 18°C.

Los periodos prolongados en el interior y desocupados pueden ser perjudi-

ciales para el suelo. Es una buena practica asegurar el reciclaje del aire y

mantener la humedad y temperatura ambiente como se indica en el punto

anterior.

Manipulacion:

Durante la manipulacion y el corte de las duelas utilizar guantes de trabajo,

gafas protectoras y mascaras antipolvo.

Eliminacion: Los desechos del trabajo y el pavimento descartado no se

tiran en el ambiente, sino que se entregan a los sistemas publicos locales

de recogida y eliminacion, conforme a las normativas y
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disposiciones vigentes.

El piso consta de:

Soporte in HDF - High Density Fi-
berboard

90-95% del peso total

Papel decorativo y reverso. 1-3% del peso total

resinas 4-7% del peso total

Proteccion - Corindon < 1% del peso total

Los suelos SKEMA se controlan durante el proceso de produccion; sin
embargo, se requiere una inspeccion por parte del instalador antes de la
instalacion. Como proveedor de material externo, SKEMA no asume nin-
guna responsabilidad por dafos derivados de una instalacion incorrecta o
material colocado en presencia de defectos visibles.

Los productos SKEMA estan garantizados en lo que respecta a las carac-
teristicas técnicas del producto indicadas en la documentacion comercial y
/ o fichas técnicas, en cumplimiento de las advertencias que aqui se dany
sin perjuicio de los limites naturales del producto.

La verificacion de la conformidad y calidad de la mercancia debe realizarse
a la entrega de la misma. Cualquier disputa debe plantearse mediante co-
municacion por escrito al recibir la mercancia y, en cualquier caso, antes
del uso o el inicio de la instalacion. Si se resalta algln defecto durante el
uso y / o instalacion, (el comprador debe suspenderlo inmediatamente)
informando a SKEMA al mismo tiempo, bajo pena de pérdida de todos los
derechos.

También le recordamos que la evaluacion de la discrepancia no debe re-
alizarse en presencia de luz inclinada o retroiluminada sino en posicion
vertical y luz difusa.

Es una buena practica que el control a la entrega del suelo se realice
dentro de las 48 horas siguientes a la finalizacion de la instalacion
y operaciones de limpieza inicial, en presencia de todas las partes
implicadas.

Se debera entregar al cliente una copia de estas instrucciones, que

contienen también el apartado “limpieza y mantenimiento”.

Eventuales actualizaciones, instrucciones adicionales y advertencias pueden encontrarse en depliant o
documentacion aparte. Para obtener esta informacion por favor pongase en contacto con su distribuidor y
/ o con el fabricante, o visite la pagina web www.SKEMA.eu

5G™ Dry™ patented technology and registered mark is owned by Valinge Innovation AB. Use of the tech-
nology and mark is under license.
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h INSTRUKCJE | OSTRZEZENIA ODNOSNIE UKLADANIA LIVING 5G DRY

Wstep: Dziekujemy za okazane nam zaufanie i wybdr naszego produktu,
ponizej chcieliby$my przedstawic najwazniejsze sugestie dla prawidtowego
montazu naszych podtdg z innowacyjnym systemem 5G™ Dry™, ktory
pozwala na przyspieszenie czynnosci montazu, zapobiegajac jednoczesnie
nieprzyjemnym niespodziankom.

Przed rozpoczeciem montazu, zapraszamy do uwaznego przeczyta-
nia catego tekstu. Przestrzeganie niniejszej instrukcji jest wiazace
w przypadku jakichkolwiek reklamacji dotyczacych zamontowanego
materiatu.

System HYDRO i HYDRO PLUS:

Podtogi laminowane z serii LIVING 56™ Dry™ firmy SKEMA nadaja sie
do montazu ptywajacego w pomieszczeniach wykorzystywanych do celow
mieszkalnych lub komercyjnych (sklepy, biura i salony wystawowe).
Dzieki systemowi Hydro i Hydro Plus, na ktory sktada sie potaczone
dziatanie trzech czynnikow: bardzo wysokiej jakosci rdzen HDF, wodoo-
dporna impregnacja profilowanych krawedzi oraz specyficzna funkcjon-
alnos¢ ztacza 56™ Dry™, ta linia podtdg SKEMA nadaje sie rowniez do
montazu w wilgotnych pomieszczeniach.

Srodowiska wilgotne to takie, w ktorych wystepuje okresowa, wysoka, ale
nie stata wilgotnos¢, jak np. podtogi w tazienkach.

LIVING Hydro lub Hydro Plus nie nadaje sie do $rodowisk stale wilgotnych
lub mokrych, takich jak sauny lub prysznice, ani do uzytku na zewnatrz.
Jednakze stojaca woda na podtodze musi zostac jak najszybciej
osuszona.

Niezbedne narzedzia do montazu to:

Zestaw instalacyjny: teleskopowe klocki dystansowe, - Narzedzia do
ciecia (pita tarczowa lub inna pita), gumowy mtotek - przecinarka,
szpachelka - otdwek i wegielnica o kacie 90.

Sugerujemy uzywanie oryginalnych akcesoriéw firmy SKEMA w celu po-
prawnego montazu.

Przechowywanie:

Przed rozpoczeciem montazu, szczelnie ZAMKNIETE paczki nalezy poddac
48 godzinnej aklimatyzacji w pomieszczeniu, w ktorym beda uktadane.
Warunki aklimatyzacji materiatu to temperatura powyzej 15°C i wilgotnos¢

wzgledna powietrza pomiedzy 40% a 65% R.H. (rys. 1). Uktadanie podtogi
musi by¢ ostatnig praca wykonywang na budowie, w tym malowaniem
scian.

Pomieszczenie, w ktérym uktadana bedzie podtoga musi by¢ szczelne,
suche oraz wyposazone w okna i drzwi.

Paczki nalezy utozy¢ na palecie lub innym ptaskim podtozu wytozonym folig
na $rodku pomieszczenia z daleka od $cian;

jesli posadzka ma by¢ montowana w kilku pomieszczeniach, nalezy
podzieli¢ ilos¢ materiatu proporcjonalnie do kazdego z nich.

Podczas przechowywania, w pomieszczeniach nalezy unika¢ duzych zmian
wilgotnosci oraz przeciggow.

Opakowania nalezy otworzy¢ w chwili rozpoczecia montazu (rys.1).
Przygotowanie podtoza:

Powierzchnia na ktdrej bedzie montowana podtoga powinna by¢ rowna,
sucha i gtadka.

Pekniecia i uszkodzone obszary nalezy odpowiednio naprawic.

Nalezy sprawdzi¢ ptaskos¢ ptaszczyzny w réznych punktach za pomoca
poziomicy o dtugosci co najmniej 200 cm;

nierdwnosci nie moga przekracza¢ 3 mm (rys. 2);

w przeciwnym razie nalezy poziomowac podtoze, przy pomocy odpowied-
nich $rodkow, az do osiggniecia ptaskiej ptaszczyzny.

Przez suchy jastrych rozumie sie jastrych chroniony, w miare uptywu
czasu, przed infiltracjami zewnetrznej lub podziemnej wody i jesli wilgot-
nosc resztkowa jastrychu cementowego wynosi nie wiecej niz 2% CM i 0,5%
CM w przypadku jastrychu anhydry towego (CM: metoda pomiaru weglika
wapnia) (rys. 3).

W celu szybkiego wysuszenia podtoza, nalezy wietrzy¢ pomieszczenie w
ciagu dnia oraz uzywac wentylatorow z cieptym powietrzem.

Przyblizony sposob obliczania schniecia podtoza polega na pomnozeniu
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centymetrow grubosci przez 7 dni.

(jeden centymetr/ jeden tydzien).

Na podtozu, na ktérym bedzie montowana podtoga nie mogq znajdowac sie
zadne pozostatosci tynku, kamieni, pytu cementu, itp.;

nalezy je usuna¢ np. szpachelka i odkurzaczem (rys. 4).

Montaz foli paroizolacyjnej i/lub pianki:

Kontynuowa¢ (opisano w paragrafach ponizej) montazu paroizolacji i
podtoza izolujacego/dzwiekoszczelnego.

SKEMA wskazuje, aby zawsze montowac paroizolacje, z wyjatkiem przypad-
kow, gdy jest ona juz zintegrowana z matg podtogowa lub montaz nastepuje
na elementach drewnianych.Wartos¢ SD bariery musi wynosi¢ > 75m.
Podktady SKEMA ST, DB, SUPERIOR RBR sa wyposazone w zintegrow-
ana paroizolacje.

Folia paroizolacyjna (BN):

W przypadku oddzielnej paroizolacji nalezy zachowac ostroznos¢, aby styki
zachodzity na siebie na gtebokos¢ okoto 20 cm, uszczelniajac je tasma kle-
jaca.

Podktad SKEMA (ST, DB, SUPERIOR RBR ):

Uktadac posadzke bez przerw miedzy dwoma bokami (rys. 5).

Docia¢ wyrzynarka przy $cianie obwodowej.

Umiesci¢ podktad zgodnie z zataczonymi do niego instrukcjami.

Uktadac deski po kolei, by uniknac chodzenia i niszczenia utozonej posadzki.
Notatka:

Montaz na wyktadzinach tekstylnych:

Pokrycia tekstylne, takie jak dywany, wyktadziny itp., musza zostac
usuniete, zaréwno ze wzgledow technicznych, zwigzanych z uktadaniem,
jak i ze wzgledow higienicznych.

Montaz na starych podtogach lub panelach drewnianych: Wyelimi-
nowac réznice w grubosci pomiedzy elementami drewnianymi, zablokowac
elementy ruchome, po zamocowaniu wspornika utozy¢ listwy prostopadle
do elementow drewnianych.

Nie instaluj paroizolacji i uzywaj podtoza bez zintegrowanej paroizolacji,
aby zapewni¢ minimalng wentylacje elementom ponize;.

Z tego powodu nalezy upewnic si¢, ze podporka nie jest mokra.
Montaz na ptytkach ceramicznych, marmurze:

Po przeprowadzeniu powyzszych kontroli przystapi¢ do
uktadania podtoza (ST, DB, SUPERIOR RBR).

Montaz na istniejacych podtogach z PCV lub linoleum: jest dozwolony
tylko po mocnym sklejeniu i braku oderwan i/lub peknigc.

Montaz podtdg na ogrzewaniu podtogowym:

Nalezy odpowiednio wykonac etapy wstepne, opisane ponizej.

Wtozy¢ miedzy posadzka a jastrychem folie paraizolacyjna (BN) i odpow-
iedni podktad.

Zalecamy stosowanie podktadu SKEMA SUPERIOR RBR, ktory ma doskonate
wiasciwosci mechaniczne i akustyczne, a takze funkcje paroizolacji; gwa-
rantuje maksymalny przeptyw ciepta.

WSKAZOWKI PRZED ROZPOCZECIEM MONTAZU:

Gtownym sktadnikiem posadzek jest drewno, dlatego nalezy zapewni¢ mu
mozliwo$¢ dylatacji i kurczenia sie, w zaleznosci od stopnia wilgotnosci i
temperatury pomieszczen.

Nalezy pozostawi¢ ciagta przestrzen dylatacji o przynajmniej 10/12 mm
(rys. 6) pomiedzy posadzka i $cianami lub elementami statymi, takimi jaki
marmurowe progi, schody, $cianki dziatowe, porecze, kominki, drzwi, okna,
kolumny, itp.

W zadnym przypadku nie wolno mocowac posadzki do podtoza,
uniemozliwiajac jej tym samym przystosowanie jej wymiaréw do zmiennych
warunkow wilgotnosci i temperatury otaczajacego ja powietrza;

w przeciwnym razie, ten powazny btad spowoduje powstanie wybrzuszen
i szczelin w posadzce, pogarszajac nieodwracalnie jej funkcjonalno$é (rys.
14)!

- Aby skompensowac naturalne rozszerzanie sie podtogi, dtugosci
przekraczajace 15 mb nalezy podzieli¢ na rowne czesci za pomoca dylatacji
(rys. 15), pamigtajac o pozostawieniu miejsca na manewrowanie, jak poka-
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zano na rysunku 16.

- Pomiedzy pomieszczeniami przylegtymi, posadzka musi zostac rozdzie-
lona przy drzwiach poprzez ztacze dylatacyjne o minimum 25-30 mm (rys.
15-16) w celu jej dostosowania sie do naturalnych wariacji wymiarowych.
- W celu zwigkszenia estetyki Waszej posadzki nalezy uktada¢ maksymalng
dtugos¢ listwy w kierunku najwazniejszego naturalnego zrédta $wiatta
(okno, witryna, itp.)

- W przypadku waskich i dtugich pomieszczen (korytarze) nalezy koniecznie
uktadac dtuga strong listwy rownolegle do dtugiego boku pomieszczenia
(pamietajac, aby nie przekroczy¢ 15 m).

- Sprawdzi¢ od poczatku montazu, czy ostatni rzad ma szeroko$¢ wieksza
lub réwna 50 mm (rys. 13 ).

ZANOTUJ: Dodatkowe OSTRZEZENIA znajduja sie w paragrafie ,0gélne
ostrzezenia - montaz”.

Montaz: Po przygotowaniu podktadu i montazu izolacji paroszczelnej (bari-
ery z paroizolacji) i/lub podtogowej wedtug przypadkow opisanych powyzej,
nalezy otworzy¢ opakowania potrzebne do montazu pierwszego rzedu.
Zawsze sprawdz partie produkcyjna w dokumentacji i na etykiecie pro-
duktu; Jesli istnieje wiele partii, przed instalacjq sprawdz zgodno$¢
Podczas czynnosci montazu nalezy sprawdza¢ wzrokowo wszystkie deski,
w celu odrzucenia wszystkich elementow nienadajacych sie do uzycia. Deski
z widocznymi wadami nie mogq by¢ wykorzystane, gdyz nie istnieje mozli-
wosc¢ ich pdzniejszej wymiany.

W celu montazu podtogi, nalezy postepowac nastepujaco, przesuwajac sie
od lewej do prawej:

- Rys 7: Ustaw dtuzszy bok deski ,A” z jezykiem przy cianie, po jego przy-
cieciu, jak pokazano na rysunku 6, by zwiekszyc przestrzen dylatacji.
Wtozy¢ miedzy $ciane a deski, zaciski odlegtosciowe teleskopowe, aby zag-
warantowac niezbedna przestrzen dylatacji (rys. 7).

Przygotowac panel “B” skracajac go wczesniej na lewym brzegu do dtugosci
2/3L. Potaczy¢ ,B" z A" tak, jak to pokazano na rysunku 7 i pochyla¢ go do
poziomu wykonujac powolny ruch obrotowy z gory na dét.

Nalezy sprawdzi¢ obecno$¢ czarnego plastikowego paska na krotkim boku
deski,

-Rys 8: postepuj z listwa ,C" jak na rys. 8, zaczep dtugi bok ,.C" do , A" (1);
Precyzyjnie, ale bez pchania, przesuwaj gtéwke od ,,C” do ,B” i opuszczaj
,C", az ztacze gtowki osiagnie catkowita ptaskosc (2), na koniec potwierdza-
jac zamkniecie rowniez gumowym mtotkiem, delikatnie pukajac w prawa
strone dopasowania (3).

- Rys 9: Nastepnie nalezy potozy¢ deske “D” zgodnie ze wskazowkami
zawartymi na rysunku 9: potaczy¢ dtugi brzeg panelu ,,D" i ,C” (1), przytozy¢
wpust koncowki panelu ,A” i wcisng¢ zamknigcie wpustu az do uzyskania
ptaskiej powierzchni (2). Dobi¢ przy pomocy mtotka (3).

- Rys 10: Postepuj w ten sam sposob, az do przeciwnej strony pomieszcze-
nia (rys. 10), naprzemiennie jedng listwe w pierwszym rzedzie i jedng w
drugim rzedzie.

- Rys 11: Na koncu rzedu, odwrdci¢ deske, by uzyskac natychmiast praw-
idtowy wymiar ostatniego kawatka (rys. 11). Odciety kawatek deski “C”
moze postuzyc jako poczatkowy element jednego z kolejnych rzedow.

- Rys 12: Kontynuowac uktadanie rzedu. Nalezy pamigtac o przesunieciu, o
przynajmniej 1/3 dtugosci potaczenia przedniego miedzy rzedami (rys. 12)
i otwierac opakowania po kolei.

Wraz z postepowaniem uktadania, nalezy kontrolowac czy potaczenie desek
z poprzednim rzedem jest prawidtowe i wypoziomowane (rys. 12).

W razie potrzeby zdemontowac rzad i ponownie ustawic listwy
(rys. 17).

- Rys 13: UtoZenie ostatniego rzedu jest proste (pozostawi¢ przynajmnie]
7-8 mm odlegtosci od $ciany): wystarczy przycia¢ deski na pozostata zmie-
rzong szerokos$c¢. Kontynuowac montaz, jak w poprzednich rzedach.

- Krok 9. Wyciaganie zaciskow odlegtosciowych. Dla zakrycia przestrzeni
dylatacji obwodowej, nalezy uzyc listew przypodtogowych. Unikac kontaktu
desek z produktami na bazie silikonu.

W przypadku, gdy zachodzi koniecznos$¢ usunigcia niektorych elementow,
nalezy przekreci¢ caty rzad desek w gore (rys. 17) (1), nastepnie bedzie
mozna wyciagnac deski od przedniej strony(2).

SKEMA LIVING

Nie przekrecac desek w potaczeniu, by uniknac zniszczenia jezykow.
Uszczelnienie obwodowe dla $rodowisk “wilgotnych” z systemem
HYDRO:

w wilgotnym $rodowisku (tazienka), jak zdefiniowano powyzej, krawedz
styku podtogi ze $cianami lub urzadzeniami sanitarnymi musi by¢ uszczel-
niona, aby unikna¢ penetracji wody.

Przestrzen dylatacyjna, ktdrg nalezy zagwarantowac w przypadku matych
pomieszczen, wynosi 1 mm/m w planie z minimalna granica 5 mm.

Wolna przestrzen musi by¢ pokryta listwa przypodtogowa uszczelniong
silikonem (a) u podstawy (rys. 18).

Uwaga: nie nalezy wypetniac przestrzeni dylatacyjnej silikonem.
Montaz na powierzchniach z wodnym ogrzewaniem podtogowym:
Jastrych musi zostac¢ przygotowany wedtug zalecen producenta ogrzewa-
nia. Nalezy przestrzegac czasow schniecia. Rury prowadzace ciecze musza
zostac pokryte przynajmniej 30 mm warstwa jastrychu, aby zapewnic rown-
omierne rozprowadzanie ciepta i zapobiec pekaniu podtogi.

Podtogi SKEMA moga zosta¢ potozone na podtozach podgrzewanych tylko,
jesli wezesniej wspomniane instrukcije s $cisle przestrzegane, za co od-
powiedzialny jest monter, w celu uniknigcia probleméw z zamontowana
podtoga. .

Sprawdezic czy istnieje protokot uruchomienia instalacji, zgodnie z przepis-
ami normy EN 1264-4:2009

Przed rozpoczeciem montazu, przy wytaczonej instalacji, nalezy sprawdzic
temperature za pomoca higrometru weglikowo-wapniowego (UNI 10329) i
upewnic sig, czy wilgotnos¢ resztkowa jastrychu nie przekracza nastepu-
jacych wartosci: WYJAZD CEMENTOWY 1,7% - POWLOKI ANHYDRY TOWE
0,2% . Jezeli zmierzone wartosci s wyzsze od wartosci podanych, nalezy
przeprowadzic proces podgrzewania az do osiggniecia zalecanych wartosci.
Montaz: wytgcz system na 3 dni przed potozeniem podtogi i umies¢ podtoge
w miejscu instalacji. Temperatura otoczenia nie moze by¢ nizsza niz 15°C
przy wilgotnosci otoczenia od 40% do 65%. rozpocznij uktadanie, postepujac
zgodnie z powyzszymi instrukcjami uktadania.

pod koniec instalacji wskazane jest doprowadzenie instalacji grzewczej do
minimum i dopiero po trzech dniach stopniowe doprowadzenie temperatury
do normalnej temperatury pracy.

Ostrzezenia odnosnie stosowania produktu zamontowanego na
podtozu z ogrzewaniem podtogowym:

Aby unikna¢ deformacji elementow, nie nalezy przykrywac podtogi dywan-
ami ani innymi materiatami termoizolacyjnymi. Dobrym zwyczajem jest, aby
przy kazdej zmianie pory roku, stopniowo wiaczac i wytgczac ogrzewanie.
Temperatura powierzchni podtogi nie moze przekraczac 27° C. Wazne jest
utrzymanie odpowiedniej wilgotno$ci wzglednej powietrza (40-65%) w celu
zagwarantowania utrzymania odpowiedniej rownowagi pomiedzy zawar-
toscig wilgotnosci w produkcie i zdrowym $rodowiskiem.

Z powodu specyfiki drewna nie mozna wykluczy¢ powstania mikro szczelin
pomiedzy panelami podczas funkcjonowania ogrzewania; nie nalezy uwazac
ich za defekt i musza by¢ tolerowane.

Podtogi laminowane SKEMA LIVING 56™ Dry™ mozna uktadac na syste-
mie podtogowym o matej grubosci ogrzewanym goraca woda, gwaran-
tujacym odpowiednig powierzchnie nosna, tj. ptaska i solidna, jak wskazano
powyzej, oraz z minimalna liczbg pustych przestrzeni, aby nie naruszy¢
trwatos¢ potaczen pomiedzy deskami na skutek pionowych ruchéw podtogi.
Rowniez w tym przypadku obowigzuja wszystkie zasady wskazane w par-
agrafie: montaz na powierzchniach z wodnym ogrzewaniem podtogowym.
W razie potrzeby popro$ SKEMA o informacje.

Stosowanie ogrzewania podtogowego do chtodzenia: Jezeli ogrzewanie
podtogowe latem petni takze funkcje chtodzenia, nalezy zadbac o to, aby
temperatura podtogi nie spadta do punktu rosy, co mogtoby spowodowac
niepozadang kondensacje. W przypadku duzej wilgotnosci otoczenia, zwykle
latem, bezpieczenstwo to mozna osiggnac poprzez doktadna kontrole tem-
peratury i ewentualnie zastosowanie systemu osuszania. Postepuj zgodnie
z instrukcjami producenta uktadu chtodzenia oraz lokalnymi lub europe-
jskimi normami technicznymi.

Przewodnos$c¢ - Odporno$c¢ termiczna produktu;

Wartosci przewodnosci lub odpornosci termicznej naszych produktow
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podane sa w dokumentacji technicznej lub moga by¢ uzyskane w naszym

biurze technicznym.

Montaz produktu w pomieszczeniach wymagajacych zaswiadczenia o

reakcji na ogien:

Klasa reakcji na ogien, opisana na etykiecie obecnej na opakowaniu zostata

uzyskana przy montazu produktu na niepalnych elementach konstrukcy-

jnych, z jednoczesnym umieszczeniem pomiedzy nimi z podtoza izolujacego,

wskazanego przez SKEMA. Zapoznaj sie z kartg techniczng produktu.

0GOLNE OSTRZEZENIA:

Montaz:

- Nie nalezy montowac na posadzce elementéw wyposazenia, takich jak

porecze, progi, Scianki dziatowe, szafy, krzesta, stoty itp.

- Scianki dziatowe z trocin lub z ptyt gipsowo- kartonowych nalezy stawiac

przed utozeniem posadzki.

- jesli ktadziesz na podtodze bardzo ciezkie meble i wyposazenie, pamietaj,

ze stanowi to przeszkode w adaptacji podtogi do swobodnego ptywania, co

nalezy wzig¢ pod uwage na etapie projektowania.

Czyszczenie i konserwacja.

Ponizej znajduja sie ogdlne instrukcje dotyczace czyszczenia podtogi.

- Plamy musza zosta¢ usuwane z podtogi natychmiast po ich powstaniu,

gdyz niektdre z czasem stajg sie bardzo trudne niemozliwe do usuniecia.

1. czyszczenie na sucho.

Pierwsza operacja czyszczenia wszystkich podtdg jest czyszczenie na

sucho, czyli usuwanie gruboziarnistych zabrudzen (np. kurzu, drobinek pi-

asku, ktaczkow) przy regularnym uzyciu miekkiej szczotki lub odkurzacza.

Na tym etapie nie sa uzywane zadne produkty. Czestotliwos¢ w razie potr-

zeby. Aby ograniczy¢ czyszczenie na sucho, zawsze umieszczaj dywany w

strefach wejsciowych od zewnatrz.

2. Normalne czyszczenie (na mokro)

Czyszczenie na mokro specjalnym detergentem (detergent MULTILAYER

CLEANER - SKEMA ), ktdry nalezy rozciefczy¢ w letniej wodzie w ilosci

wskazanej w karcie technicznej lub na etykiecie produktu i natozy¢ na

podtoge dobrze wykrecong szmatka. Po zakorczeniu pozostawic podtoge

do wyschnigcia przed uzyciem. Czestotliwos¢ zabiegdw uzalezniona jest od

stopnia wykorzystania danej powierzchni: cotygodniowe sprzatanie pow-

inno wystarczy¢ w domu lub w prywatnych pokojach. Codzienne sprzatanie

mozna zamdwi¢ w pomieszczeniach ogolnodostepnych (bary, restauracje

itp.).

Ogdlne zasady, ktérych nalezy przestrzegac, aby jak najlepiej konser-

wowac podtoge.

o Stoty, krzesta, meble itp. natéz odpowiednie podktadki filcowe, aby uni-
knac otarc i tarcia o podtoge.

oW przypadku krzeset na kétkach nalezy stosowac migkkie gumowe (typ
W) i wskazane jest, aby zabezpieczy¢ podtoge cienka wyktadzing z odpow-
iedniego przezroczystego materiatu.

o Nie uzywaj woskow samopolerujacych.

o Nie uzywaj czyszczenia para.

o Nie uzywac pralko-suszarek przemystowych.

Aby zapewnic¢ ochrone i gwarancje stosowania srodkow czyszczacych i

konserwujacych, konieczne jest stosowanie okreslonych produktow wska-

zanych przez SKEMA.

Produkt:

Aby unikna¢ odksztatcen, wydtuzen i/lub nadmiernego skurczu elementow,

w pomieszczeniach nalezy utrzymywac wilgotno$¢ wzgledna powietrza w

zakresie od 40% do 65% oraz temperature wewnetrzng > 18°C.

Dtugie okresy przebywania w zamknietym pomieszczeniu mogg by¢ sz-

kodliwe dla podtogi. Dobra praktyka jest zapewnienie recyklingu powietrza

oraz utrzymywanie wilgotnosci i temperatury otoczenia, jak wskazano w

poprzednim punkcie.

Wykonczenie:

Podczas prac koricowych i przycinania listew nalezy uzywac rekawic rob-

oczych, okularéw ochronnych oraz maseczek przeciwpytowych.

Utylizacja odpadow:

Nie wyrzucac skrawkow i zuzytych paneli, nalezy oddac je do zaktadu usu-

wania odpaddw, zgodnie z obo wiazujacymi przepisami.

SKEMA LIVING

Podtoga sktada sie z:

Podpora HDF - High Density Fiber-
board

Papier dekoracyjny i podktad

90-95% catkowitej masy

1-3% catkowitej masy

Zywice 4-7% catkowitej masy

ochrona - Korund < 1% catkowitej masy

Podtogi SKEMA s3 sprawdzane i znakowane; jednakze przed uruchom-
ieniem wymagana jest kontrola przez instalatora. SKEMA jako dostawca
materiatu nieobecnego, nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za szkody
wynikajace z nieprawidtowego utozenia lub utozenia materiatu w obecnosci
usterek juz widocznych dla instalatora.

Produkty SKEMA sa objete gwarancja w odniesieniu do wtasciwosci tech-
nicznych produktu wskazanych w dokumentacji sprzedazy i/lub kartach
danych technicznych, zgodnie z podanymi tutaj ostrzezeniami i bez uszczer-
bku dla naturalnych ograniczen produktu.

Weryfikacja zgodnosci i jakosci towardw musi by¢ przeprowadzona po ich
dostarczeniu. Wszelkie spory nalezy zgtasza¢ w formie pisemnego powi-
adomienia po otrzymaniu towaru, a w kazdym przypadku przed uzyciem
lub instalacja. W przypadku stwierdzenia wad w trakcie uzytkowania i/lub
montazu (nabywca musi je natychmiast zawiesic), przekazujac jednocze$nie
informacje SKEMA, pod rygorem utraty wszelkich praw.

Nalezy rowniez pamietac, ze oceny rozbieznosci nie nalezy przeprowadzac
w obecnosci $wiatta ustawionego pod katem lub od tytu, ale w pozycji pion-
owej i rozproszonego $wiatta.

Dobra praktyka jest, aby kontrola dostawy podtogi odbywata sie
w ciagu 48 godzin od zakonczenia montazu i pierwszych operacji
czyszczenia, w obecnosci wszystkich zaangazowanych stron.

Klientowi nalezy przekazac kopie tej instrukcji, ktora zawiera takze

rozdziat ,Czyszczenie i konserwacja”.

Ewentualne aktualizacje, dalsze instrukcje i ostrzezenia moga by¢ zawarte w oddzielnej ulotce lub doku-
mentacji.

Informacie te dostepne sg u sprzedawcy i/lub producenta lub na stronie internetowej www.SKEMA.eu.

5G™ Dry™ patented technology and registered mark is owned by Valinge Innovation AB. Use of the tech-
nology and mark is under license.
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B VERLEGEANLEITUNGEN UND HINWEISE LIVING 56 DRY 2020-02

Einleitung: Als Dank dafiir, dass Sie unser Qualitatsprodukt gewahlt haben,
madchten wir nachfolgend die wichtigsten Empfehlungen fir eine korrekte
Verlegung unserer Fufiboden auffiihren. Das

innovative 5G™ Dry™ ermdglicht, die Verlegearbeiten zu beschleunigen
und gleichzeitig Probleme zu vermeiden.

Lesen Sie den ganzen Text bevor beginnen. Bei Beanstandungen des
verbauten Materials ist die Einhaltung dieser Anleitung verbindlich.
HYDRO und HYDRO PLUS -System:

Die Laminatbdden der Serie LIVING 56™ Dry™ von SKEMA eignen sich
fir die schwimmende Verlegung in Raumen mit privater oder gewerblicher
Nutzung (Geschifte, Biiros und Ausstellungsraume).

Dank des Hydro- und Hydro Plus-Systems, das aus der Kombination von
drei Faktoren besteht: einem sehr hochwertigen HDF-Kern, einer wasser-
abweisenden Impragnierung der profilierten Kanten und der spezifischen
Funktionalitat der 56™ Dry™-Verbindung, ist auch diese Linie von SKEMA-
Bdden geeignet zur Installation in Feuchtraumen.

Nassrdume sind Raume, die periodisch einer hohen, aber nicht anhaltenden
Luftfeuchtigkeit ausgesetzt sind, wie z. B. Badezimmerbdden. LIVING Hydro
bzw. Hydro Plus ist nicht fir dauerhaft feuchte oder nasse Umgebungen
wie Saunen oder Duschen sowie fiir den Aufienbereich geeignet. In jedem
Stehendes Wasser auf dem Boden sollte jedoch schnellstmoglich ge-
trocknet werden.

Was ist zur Verlegung erforderlich:

Montagesatz: Satz ausziehbare Abstandhalter - Elektrisches Werk-
zeug zum Schneiden der Leisten (Kreissige oder alternative) - Gum-
miHammer - Cutter - Spachtel - Zimmererbleistift und Zollstock
- Zimmererwinkel zu 90°.

Fir die richtige Verlegung wird zur Verwendung von SKEMA-Originalzu-
behdr geraten.

Lagerung: Vor der Verlegung miissen die noch VERSCHLOSSENEN Pak-
kungen mindestens 48 Stunden in dem Raum gelagert werden, in dem der
Fufiboden verlegt werden soll. Die besten Voraussetzung fur die Akklima-
tisierung des Materials sind Temperaturen Gber 15 °C und eine relative
Luftfeuchtigkeit zwischen 40 % und 65 % (Abb. 1). Die Verlegung des Fufi-
bodens muss, einschliefilich des Wandanstrichs, die letzte Arbeit sein, die
auf der Baustelle ausgefiihrt wird. Der Raum muss trocken sein sowie tiber
Tiren und Fenster verfiigen. Die Packungen sind in der Mitte des Raumes
abzulegen, in dem der Fufiboden verlegt werden soll (d.h. weg von Mauern)
und miissen auf einer Nylonfolie oder eine Holzpalette liegen (eben). Im
Falle von mehreren Raumen ist die Materialmenge proportional auf alle
Raume zu verteilen, in denen der Fufiboden verlegt werden soll. Wahrend
der Lagerung sind Schwankungen des Feuchtigkeitsgehalts und Zugluft in
den Raumen zu vermeiden. Offnen Sie die Packungen erst kurz vor der
Verlegung (Abb. 1).

Vorbereitung des Untergrundes: Die Verlegeflache muss fest, nivelliert,
trocken und glatt sein.

Risse und Schadstellen missen fachgerecht repariert werden.

Prifen Sie mit einer mindestens 200 cm langen Messlatte die Ebenheit an
verschiedenen Stellen der Verlegeflache. Der Hohenunterschied darf 3 mm
(Abb. 2) nicht Gberschreiten. Nivellieren Sie anderenfalls mit geeigneten
Produkten, bis zur Erzielung der erforderlichen Ebenheit.

Unter trockenem Zementestrich wird ein Untergrund verstanden, der
keine Restfeuchtigkeit von mehr als 2% fir Zementstricht oder 0,5% fir
Anhydritstricht enthlt (Calciumcarbid-Messmethode) und dauerhaft vor
dem Eindringen von Wasser von aufierhalb oder unterirdisch geschiitzt ist
(Abb.3).

Zum schnellen Trocknen von Bauwerken aus Zement ist es notwendig,
tagstiber den Raum zu beliiften und Heifiluftgebldse zu verwenden. Im All-
gemeinen kann als Richtmethode zur Berechnung der durchschnittlichen
Austrocknungszeit des Zementestrichs die Dicke in Zentimetern mit 7 Tagen
multipliziert werden (ein Zentimeter / eine Woche). Die Verlegefliche muss
frei von Riickstanden sein (Zement, Putz, Steine, Zementpulver, usw.).
Diese sind mit Hilfe eines Metallspachtels zu entfernen und abzusaugen

SKEMA LIVING

(Abb. 4).

Verwendung einer Dampfbarriere und / oder einer Dimmunterlage:
weitermachen (siehe in den folgenden Abschnitten) die Verlegung der
Dampfbarriere und der isolierenden /

schallddmmenden Dammunterlage vor.

SKEMA weist darauf hin, die Dampfsperre immer zu installieren, mit Aus-
nahme der Falle, in denen diese bereits in die Unterbodenmatte integriert
ist oder die Installation auf Holzelementen erfolgt.

Der SD-Wert der Barriere muss > 75m sein.

Bei SKEMA ST, DB, RBR Dammunterlage ist die Dampfbremse bei
reits integriert.

Dampfsperre (BN): Bei einer separaten Dampfsperre ist darauf zu ach-
ten, dass die Stofie ca. 20 cm Gberlappen und mit Klebeband abgedichtet
werden.

SKEMA-Unterboden (ST, DB, SUPERIOR RBR ): Verlegen Sie den Unter-
boden ohne Unterbrechung zwischen den beiden Seiten (Abb. 5).
Schneiden Sie ihn mit einem Schneidgerat biindig zur umlaufenden Wand.
Legen Sie die Dammunterlagen nach den beigefiigten Anweisungen. Ver-
legen Sie die weiteren Streifen erst, wenn die bereits positionierten mit
Dielen abgedeckt wurden, wodurch ein Betreten und Beschadigen des Un-
terbodens vermieden wird.

Notiz:

Einbau auf Teppiche: Teppiche missen aus technischen mit der Verlegung
gebundenen und hygienischen Griinden entfernt werden.

Installation auf alten Boden oder Holzpaneelen: Dickenunterschiede
zwischen den Holzelementen beseitigen, bewegliche Elemente blockieren,
nach der Befestigung der Halterung die Leisten senkrecht zu den Holzele-
menten anordnen.

Installieren Sie keine Dampfsperre und verwenden Sie einen Unterboden
ohne integrierte Dampfsperre, um eine minimale Bellftung der darunter
liegenden Komponenten zu gewahrleisten.

Stellen Sie daher sicher, dass der Untergrund nicht nass ist.

Einbau auf Keramik, Marmor: Nachdem Sie die oben genannten Kontrol-
len durchgefiihrt haben, verlegen Sie den Unterboden (ST, DB, SUPERIOR
RBR).

Verlegung auf vorhandenen PVC- oder Linoleumbdden: Nur zuldssig,
wenn diese fest verklebt sind und keine Abldsungen und/oder Risse auf-
weisen.

Einbau auf Untergriinden mit Bodenheizung: Beachten Sie genau die
nachfolgend aufgefiihrten Phasen zur Vorbereitung der Verlegung. Bringen
Sie zwischen Fufiboden

Verlegen Sie eine Folie von Dampfbarriere (BN) und das geeignete Unter-
lage zwischen und Estrich und Boden.

Wir empfehlen, SKEMA SUPERIOR RBR Dammunterlage zu benutzen, denn
sie hat ausgezeichnete mechanische und akustische Eigenschaften, sie ist
auch Dampfbarriere und hat eine maximale.

VOR BEGINN DER VERLEGUNG ZU BEACHTENDE HINWEISE: Da Holz
der wichtigste Bestandteil des Fufibodens ist, muss dafiir gesorgt werden,
dass bei Veranderung der Feuchtigkeit und Temperatur in den Raumen sich
der Fussboden auszudehnen oder schrumpfen kann. Es muss unbedingt
eine durchgehende und gleichmaRige Dehnfuge von mindestens 10/12 mm
(Abb. 6)

zwischen dem Fufiboden und Wanden oder verankerten Elementen, wie
Marmorschwellen, Treppen, Trennwanden, Gelandern, Kamine, Tiiren,
Fenstern, Saulen, usw. gelassen werden. Keinesfalls darf der Fufiboden
am Untergrund befestigt werden, wodurch verhindert wiirde, dass er sich
auf unterschiedliche Feuchtigkeits-und Temperaturbedingungen der Luft
anpassen kann. Dieser schwere Fehler fiihrt zu Anhebungen und Rissen im
Fufiboden, wodurch seine Funktionstiichtigkeit unweigerlich beeintrachtigt
wird (Abb. 14)!

- Um die natirliche Ausdehnung des Bodens auszugleichen, miissen Lan-
gen Uber 15 Laufmeter durch eine Dehnungsfuge in gleiche Teile geteilt
werden (Abb. 15), wobei darauf zu achten ist, dass Spielraum bleibt, wie in
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Abbildung 16 dargestellt.

- Zwischen angrenzenden Rdumen muss der Fufiboden an der Tir durch
eine Dehnfuge von mindestens 25-30 mm (Abb. 15-16) unterbrochen werm
den, um die natlrlichen Abmessungsveranderungen zu unterstitzen.

- Zur Verbesserung der Asthetik Ihres Fuibodens muss die grofte Lange
der Dielen in Richtung der wichtigsten natiirlichen Lichtquelle (Fenster,
Verglasung, usw.) verlegt werden.

- In schmalen und langen Raumen (Korridore) ist es notwendig, die lange
Seite der Dielen parallel zur lange Seite des Raumes zu verlegen (Achtung:
15 m linear diirfen nicht Gberschritten werden).

- Priifen Sie bereits zu Beginn der Verlegung, dass die letzte Reihe eine
Breite von mindestens 50mm aufweist (Abb. 13).

ANM.: Weitere HINWEISE sind im Abschnitt “Allgemeine Hinweise - Ver-
legung” enthalten.

Installation: Nachdem Sie den Untergrund vorbereitet und die Dampf-
sperre und/oder die Unterbdden je nach den zuvor beschriebenen Fallen
verwendet haben, 6ffnen Sie die fir die Installation der ersten Reihen er-
forderlichen Pakete.

Uberpriifen Sie die Produktionscharge immer anhand der Produktdo-
kumentation und des Etiketts. Wenn mehrere Chargen vorhanden
sind, iiberpriifen Sie bitte vor der Installation deren Kompatibilitat.
Unterziehen Sie beim Verlegen alle Dielen vor der Verwendung einer Sicht-
priifung und sortieren Sie nicht geeignete Teile aus. Dielen mit sichtbaren
Defekten dirfen nicht verwendet werden, andernfalls kénnen sie nicht
mehr ersetzt werden.

Verlegen Sie den Boden von links nach rechts, wie folgend gezeigt:

- Abb 7: Positionieren Sie die lange Seite der Diele ,A“, mit der Aufennut
auf der Wandseite, nachdem Sie sie zugeschnitten haben, wie in Abbildung
6 gezeigt, um den Erweiterungsraum zu vergrofiern. Fiigen Sie zwischen
der Wand und den Dielen die Teleskop-Abstandhalterklemmen ein, um die
notwendige Dehnfuge zu gewahrleisten (Abb.7).

Verkiirzen Sie die linken Seite der Diele “B" auf die Linge von 2/3. Legen
Sie die Diele « B » in die Diele « A » ein (Abb.7). Driicken Sie die Diele in
einer Vorwarts-Abwarts-Drehbewegung langsam nach unten.

Priifen Sie die Anwesenheit der schwarzen Kunststofffeder auf der kurzen
Seite der Diele ber;

- Abb 8: Fahren Sie mit der Lamelle ,,C* wie in Abb. 8 fort und haken Sie
die lange Seite ,C" in ,A“ ein (1). Bringen Sie den Kopf vorsichtig, aber
ohne zu driicken, naher von ,C* an ,B" und senken Sie ,C* ab, bis der
Kopf vollstandig flach sitzt (2). Bestétigen Sie abschliefiend den Verschluss
ebenfalls mit einem Gummihammer, indem Sie leicht auf die rechte Seite
klopfen Der Joint (3).

- Abb 9: Legen Sie die Diele “D” gemafi Abb. 9: Legen Sie die lange Seite
von “D” in “C” (1), den Kopf von “D” neben “A” und driicken die Kopfsei-
tige Verriegelung bis ganze Ebenheit (2). Befestigen Sie es auch mit einem
Hammer (3).

- Abb 10: Nach diesem Schema kénnen Sie Reihe fiir Reihe weiterverlegen
(Abb. 10), erst ein Diele der ersten Reihe und dann ein Diele der zweiten
Reihe.

- Abb 11: Drehen Sie am Ende der Reihe eine Diele um, um das richtige Maf3
des letzten Dielenstiicks zu ermitteln (Abb. 11). Das Reststiick der Diele ,C"
kann bei einer der folgenden Reihen als erstes Element benutzt werden.

- Abb 12: Verlegen Sie auf diese Weise eine Reihe nach der anderen. Be-
achten Sie, dass die stirnseitige Verbindung zwischen den einzelnen Reihen
um 1/3 der Linge versetzt sein muss (Abb.12) und die Packungen erst nach
und nach geéffnet werden dirfen.

Wahrend der Installation priifen. Sie, ob die Verbindung der Planken in
der vorherigen Zeile korrekt und nivelliert ist (Abb. 12). Demontieren Sie
bei Bedarf die Reihe und tauschen Sie die Lamellen aus (Abb. 17).50mm

- Abb 13: Die letzte Reihe ist einfach zu verlegen (lassen Sie einen Abstand
von mindestens 7-8 mm von der Wand): schneiden Sie die Dielen auf die
gemessene Restbreite zu. Fahren Sie mit dem Verlegen wie bei den vor-
hergehenden Reihen fort.

- Schritt 9. Entfernen Sie die Abstandshalter. Verwenden Sie die Sockel-
leiste, um die umlaufende Dehnungsfuge abzudecken. Die Dielen diirfen
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nicht mit Produkten auf Silikonbasis in Beriihrung kommen.

Sollte es notwendig sein, einige Elemente zu entfernen, muss die ganze
letzte Reihe nach oben geschwenkt werden (Abb.17) (1), erst dann kénnen
die Dielen an der Stirnseite herausgezogen werden (2).

Die Dielen nicht in der Verbindung drehen, um sie nicht zu bescha-
digen.

Umfangsabdichtung fiir “feuchte” Umgebungen mit dem HYDRO-Sys-
tem:

In den oben definierten feuchten Umgebungen (Bad) muss die Kontaktkante
des Bodens mit den Wanden oder den sanitaren Einrichtungen abgedichtet
werden, um das Eindringen von Wasser zu vermeiden.

Der bei kleinen Raumen zu gewahrleistende Ausdehnungsraum betragt
Imm/m im Grundriss mit einer Mindestgrenze von 5mm.

Der freie Raum muss mit einer Sockelleiste bedeckt werden, die unten mit
Silikon (a) abgedichtet wird (Abb. 18).

Achtung: Der Ausdehnungsraum darf nicht mit Silikon gefiillt werden.
Verlegung auf Untergriinden mit Warmwasser-Fufibodenheizung:
Der Estrich ist gemali den Anweisungen des Heizsystemherstellers
auszufiihren. Trocknungszeiten missen eingehalten werden. Die Rohre fir
das Heizmedium miissen von mindestens 30 mm Estrich bedeckt sein, um
eine gleichmaBige und nicht konzetrierte Warmeausbreitung zu ermagli-
chen sowie die Bildung von Rissen im Fuflboden zu vermeiden.

Der Fufiboden SKEMA eignet sich zur Verlegung auf beheizten Unter-
griinden, wobei die aufgefiihrten Regeln genau einzuhalten sind. Die Ver-
antwortung dafiir tragt der Verleger, um Schaden am verlegten Fufiboden
zu vermeiden.

Priifen Sie, dass das Inbetriebnahmeprotokoll der Anlage nach der Norm
EN 1264-4:2009 vorhanden ist.

Uberpriifen Sie vor Beginn der Installation bei ausgeschaltetem System die
Temperatur mit einem Calciumcarbid-Hygrometer (UNI 10329) priifen, ob
die restfeuchte des estrichs folgende werte nicht tiberschreitet: ZEMENT-
STRICH 1,7 % - ANHYDRIT-ABDECKUNG 0, 2%. liegen die messwerte {iber
den angegebenen werten, muss ein aufwarmvorgang durchgefiihrt werden,
bis die vorgeschriebenen werte erreicht sind.

Montage: schalten sie die anlage 3 tage vor dem verlegen des bodens aus
und legen sie den boden im verlegebereich ab. Die Umgebungstemperatur
darf 15 °C bei einer Umgebungsfeuchtigkeit von 40 % bis 65 % nicht unter-
schreiten. beginnen sie mit der verlegung, indem sie die zuvor bereitge-
stellten verlegeanweisungen befolgen.

nach abschluss der installation empfehlen wir dennoch, die heizung auf ein
minimum zu drehen und erst nach drei tagen die temperatur schrittweise
bis zur normalen betriebstemperatur zu erhdhen.

Hinweise zum Gebrauch des auf einem Untergrund mit Bodenheizung
angebrachten Produktes:

Um eine Verformung der Elemente zu vermeiden, bedecken Sie den Boden
nicht mit Teppichen oder anderen warmeisolierenden Materialien. Bei
jedem Saisonwechsel sollte die Heizanlage schrittweise ein- oder ausge-
schaltet werden. Die Oberflachentemperatur des beheizten Fufibodens darf
27°C.

Es ist duflerst wichtig, eine angemessene Luftfeuchtigkeit (40-65%) beizu-
behalten, um die Aufrechterhaltung eines ausreichenden Gleichgewichts
beim Feuchtigkeitsgehalt des Produktes sowie

eine gesunde Atmosphdre im Raum zu gewahrleisten.

Auf Grundlage der Eigenschaften des Holzes kann die Bildung von Mikroris-
sen zwischen den Dielen bei Betrieb der Heizanlage nicht ausgeschlossen
werden. Sie stellen keinen Defekt dar wenn sie.

Die Laminatbdden der LIVING 5G™ Dry™.-Serie von SKEMA konnen auf
einem Warmwasser-Fufibodensystem mit geringer Dicke verlegt wer-
den, wobei sichergestellt wird, dass die Auflageflache wie oben angegeben
geeignet, flach und fest ist und nur minimale Hohlrdume aufweist, um sie
nicht zu gefahrden die Langlebigkeit der Lamellenverbindungen durch die
vertikale Bewegung des Bodens. Auch in diesem Fall gelten alle im Absatz
genannten Regeln: Verlegung auf Untergriinden mit Warmwasser-Fufibo-
denheizung. Fordern Sie ggf. Informationen bei SKEMA an.
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Fufibodenheizung zur Kiihlung nutzen: Wenn die FuBbodenheizung im
Sommer auch zur Kiihlung dient, muss darauf geachtet werden, dass die
Bodentemperatur nicht bis zum Taupunkt absinkt, was zu unerwiinschter
Kondensation fiihren kann. Bei hoher Luftfeuchtigkeit, meist im Sommer,
kann diese Sicherheit durch eine sorgfaltige Temperaturkontrolle und ggf.
den Einsatz einer Entfeuchtungsanlage gewahrleistet werden. Befolgen Sie
die Anweisungen des Kihlsystemherstellers und die lokalen oder europa-
ischen technischen Standards.

Leitfahigkeit - Warmebestandigkeit des Produkts:

Die Werte der Leitfahigkeit und Warmebestandigkeit unserer Produkte sind
in der technischen Dokumentation aufgefiihrt oder kdnnen bei unserem
technischen Biro erfragt werden.

Einbau des Produktes in Bauwerken, in denen besondere Sicherheits-
massnahmen im Brandfall gefordert sind:

Die auf dem Packungsetikett angegebene Klasse des Brandverhaltens
wurde ermittelt, indem das Produkt auf die nicht brennbaren, baulichen
Elemente gelegt und als Zwischenlage eine von SKEMA empfohlene Dam-

munterlage verwendet wurde. Siehe Produktdatenblatt.

ALLGEMEINE HINWEISE:

Verlegung:

- Verschrauben Sie keine Einrichtungsgegenstande, wie Gelander, Schwel-

len, Trennwande, Regale, Stiihle, Tische, usw. mit dem Fufiboden.

- Trennwande aus Spanholz oder Gipskarton miissen vor Verlegung des

Fufibodens erstellt werden.

- Wenn Sie sehr schwere Madbel und Einrichtungsgegenstande auf den

Boden stellen, bedenken Sie, dass dies ein Hindernis fir die freie Bewe-

gung des Bodens darstellt, was in der Entwurfsphase beriicksichtigt wer-

den muss.

Reinigung und Instandhaltung.

Nachfolgend finden Sie allgemeine Anweisungen zur Reinigung des

Bodens.

- Flecken miissen sofort vom Boden entfernt werden, da sich einige mit der

Zeit verfestigen und schwer, zu entfernen sind.

1. chemische Reinigung.

Der erste Schritt bei der Reinigung aller Bdden ist die Trockenreinigung, d.

h. das Entfernen von grobem Schmutz (z. B. Staub, Sandpartikel, Fusseln)

durch den regelmafigen Gebrauch einer weichen Biirste oder eines Staub-

saugers. In dieser Phase werden keine Produkte verwendet. Frequenz nach

Bedarf. Um die chemische Reinigung zu reduzieren, legen Sie immer Teppi-

che in den Eingangsbereich im Freien.

2. Unterhaltsreinigung (nass).

Nassreinigung mit dem spezifischen Produkt (Reinigungsmittel MUL-

TILAYER CLEANER von SKEMA ), das mit lauwarmem Wasser in der im

technischen Datenblatt oder auf dem Produktetikett angegebenen Menge

verdiinnt und mit einem gut ausgewrungenen Tuch auf den Boden aufge-
tragen wird. Lassen Sie den Boden am Ende des Vorgangs trocknen, bevor

Sie ihn verwenden. Die Haufigkeit der Behandlung richtet sich nach dem

Nutzungsgrad der Oberflache: zu Hause oder im privaten Bereich sollte

eine wochentliche Reinigung ausreichen. In dffentlichen Bereichen (Bars,

Restaurants usw.) kann eine tagliche Reinigung erforderlich sein.

Allgemeine Regeln, die fiir die beste Konservierung des Bodens zu

beachten sind.

e Bringen Sie auf Tischen, Stihlen, Mobeln usw. geeignete Filzgleiter an,
um Abrieb und Reibung am Boden zu vermeiden.

o Bei Stiihlen mit Ridern miissen solche aus weichem Gummi (typ W) ver-
wendet werden und es ist ratsam, den Boden mit einem diinnen Teppich
aus geeignetem transparentem Material zu schitzen.

o Verwenden Sie keine selbstpolierenden Wachse.

o Verwenden Sie keine Dampfreinigung.

o Keine industriellen Waschtrockner verwenden.

Um bei der Verwendung von Reinigungs- und Pflegemitteln geschiitzt und

garantiert zu sein, miissen die von SKEMA angegebenen spezifischen Pro-

dukte verwendet werden.

Produkt:

Um Verformungen, Ausdehnungen und/oder iibermafiges Schrumpfen
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der Elemente zu vermeiden, ist es notwendig, in den Rdumen eine relative
Luftfeuchtigkeit zwischen 40 % und 65 % und eine Innentemperatur > 18 °C
einzuhalten.

Wenn Raume Uber einen langeren Zeitraum unbewohnt und geschlossen
bleiben, kann dies schadlich fiir den Boden sein. Es ist ratsam, die Luft-
zirkulation sicherzustellen und die Luftfeuchtigkeit und Temperatur der
Umgebung wie im vorherigen Punkt angegeben aufrechtzuerhalten.
Uberpriifen Sie die Produktionscharge immer anhand der Produktdoku-
mentation und des Etiketts.

Handhabung: Verwenden Sie bei der Handhabung und beim Schneiden der
Dauben Arbeitshandschuhe, Schutzbrille und Staubschutzmaske.
Entsorgung: Abfalle der Bearbeitung und ausgebaute Fufibodenteile miis-
sen gemal den giiltigen Bestimmungen den lokalen Entsorgungssystemen
zugefiihrt werden.

Der Boden besteht aus:

HDF-Trager: High Density Fiber-
board

90-95% des Gesamtgewichts

Dekor- und Ausgleichspapier 1-3% des Gesamtgewichts

Harze 4-7% des Gesamtgewichts

schiitzend - Korund <1% des Gesamtgewichts

SKEMA-Bdden werden wahrend des Produktionsprozesses Uberpriift; Vor
der Installation ist jedoch eine Priifung durch den Installateur erforderlich.
Als Lieferant von Off-Site-Material tibernimmt SKEMA keine Verantwortung
fir Schaden, die durch unsachgemafie Installation oder Materialverlegung
bei sichtbaren Mangeln entstehen.

SKEMA-Produkte werden in Bezug auf die technischen Eigenschaften des
Produkts, die in den Verkaufsunterlagen und / oder den technischen Da-
tenblattern angegeben sind, in Ubereinstimmung mit den hier gegebenen
Warnhinweisen und unbeschadet der natiirlichen Grenzen des Produkts
garantiert.

Die Uberpriifung der Konformitat und Qualitit der Ware muss bei Lieferung
derselben erfolgen. Allfillige Streitigkeiten miissen bei Erhalt der Ware
und in jedem Fall vor Gebrauch oder Montagebeginn schriftlich geltend ge-
macht werden. Wenn wihrend des Gebrauchs und / oder der Installation
Mangel festgestellt werden (der Kaufer muss diese unverziiglich ausset-
zen), indem er SKEMA gleichzeitig informiert, unter Androhung des Verfalls
aller Rechte.

Wir erinnern Sie auch daran, dass die Auswertung der Abweichung nicht
bei schragem oder hinterleuchtetem Licht, sondern in aufrechter Position
und diffusem Licht erfolgen darf.

Es ist eine gute Praxis, dass die Kontrolle der Boden Lieferung in-
nerhalb von 48 Stunden nach Abschluss der Installation und ersten
Reinigungsarbeiten im Beisein aller Beteiligten stattfindet.

Eine Kopie dieser Anleitung, die auch den Abschnitt ,Reinigung und

Instandhaltung” enthilt, muss dem Kunden ausgehindigt werden.
Alle Aktualisierungen und Warnungen kénnen in Prospekten oder separaten Unterlagen enthalten sein.
Diese Informationen kénnen von Ihrem Fachhéndler und / oder Hersteller angefragt werden oder auf dem
Website www.SKEMA.eu gehalten werden.

5G™ Dry™ patented technology and registered mark is owned by Valinge Innovation AB. Use of the tech-
nology and mark is under license.
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